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MENTRE SI ATTENDE 

‘anto corrente postale)   

    

L'Inghilterra non serve da intermofiaria 
Li LONRA, 16. — L°«Agenzia Reuter» a 2 fontie ben informata che, 
Presentandosi l'occasione, il soverno 
‘invierà le sue dichiaraz.oni GE vo 

ler Servire da intermediario tra a Fran 
Cla, il Belgio e la Germania, Non spetta 
al goveno britannieo di intervenire, mu 
a a a e di presentare un 
CT a l'appoggio degli indu 
de dl tedeschi e che soddisfi la Fran- 
o 5 II € renda liberi la Framcia 
tedeschi presi TS i negoziati. Se i 
verno: inglese N o DI Pione al go- 
menti ei Mues At semplice- 

Te che le proposte deb- 
bono A mo E 

E essere dirette al governo fran- 
‘ese e belga, 

   
NOCE: ' Ma abreast e SERE EISIO Stpgerimente di mediazione 

d PR. . 3 po ga + “ 
ell lughilterra agli Stati Uniti 
SHINGTO N, 16. — Un comunica to uffa 

Sd O spe ati sce i pretesi suggeri- 
Shedliggio eo inglese ciimca. una, 
nia. Wa igia ula Francia ela Germa- 
DUbbl date i testo: «Le informazioni 
eli Stai ip aula stampa, secondo cui 
ni Sali non avrebberò risposto 
al Suo ve 

I eiote g anti Ae pae “ Da: Gia CA lenti del governo inglese per 

cia Go 

to, TI 

&S
 

tiuinia, son. prive di fondamen- 
ud i . . . SOverno inglese non ha mai fatto Nessr LIME Ma, DPO: si 

1a EIA i ISTE ; (AT. 9legn XTTOO00d= limenti Proposta o dato alcun sugge 

Li Mosa della Germana per la ac 
"itenuta imminente. 

do i RA de. — In questi circoli, do 
Si ii ‘Imi avvenimenti diplomatici, 
bile dai Sempre imminente e proba- 
Duce, n Mossa della Germania per la 
è i rto ormai che la Germiania 
£ tanpgg: è negoziare anche mentre i 
qui }, , SOno nella Ruhr, mentre sin 

ta. SI del. Governo tedesco era 
la Ri SE Si può negoziare se prima 
‘o Misulta ci è sgombrata. Dall'altro lar 

\ Che il Governo tedesco ‘esita 
teme sia ‘di «dare l’impressione 

leazio s goziati, sia di provocare una 
Sere su nazionalista. e di es- 

sa aziona © di tradimento della cau- 
SI sp 7 

desen Pera a Londra che il Governo te- «> De Bn 3 Mico ho Suaso che il. Governo britan- 
Padri a Vuole assumersi la parte di 
deciderà 0 tutore della Germania, si 

‘© ® parlare e agire. 

NN atti contro o fr Bifafî contro fe [orrovio I | 
ui dun merci con-un treno militare 

Ruhr ra w o La ‘cronaca della 
tre gravissimi atti di sa- 

"iDiuti nella notte scorsa. 
viario collocata presso un pon 

e fatta saltare. Il ponte 
: Pattuglia franicese, accorsa 

Cello scoppio, fu presa a     
  

x 0) aee0 

La [anni 1 ®Splose 

Bolaag CONtrò 

ieri. 
Portanti. 

Però non colpi nessuno. 
; aa era stata collocata, 

‘ Ssendo iii a linea ferroviaria, 
lett: stata preparata troppo in 

I8TZO atto di a ra P Togo 0 toto teo di sabotaggio Ma E Mi treno di truppe 

biti. Rin mese Dan ciare Va 
Maszeng Br ti 6a o soldati fe- 

; e tre. ferro- Tagan 
nn SE 

‘Materiali sono molto im- 

Ila sorted ino eta Al Wiz tedeschi 
3 dichiara ufficial- ‘ente che Ja, Notizia,   7 Ruale due: «Schupoy “esca secondo la 
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sarebbero stati Suardie di poli- 

O) n pletamente falsa Ceisi a Ruer, è 
i i L “i e i - 

k Stati per infrazione un «Schupo» 
io sono sempre in a decreto di ì d'a Chi (Cere, ela 

Sca la notizia, anch'essa di a Li Vano annunclante che i franò va te- 

vecupato Reschei, d or 0681 [ave- 
Ì 

| Dassaggio a futfe Je: mera 
aa Sinistra del Reno 

Rissione 1 DORF, 16. — L'Alta Com- 
Îeto aiste alleata ha emesso un de- 
tor; n orizzante il passaggio nei ter- Tea della rive sinistra del 

d ta Ord di qualsiasi natura che 
de Te: DE dai governi allea- 
tattst SUO diti, secondo l’art. 3 

o sa pace, 0 secondo accordi 
3 pure a titol uramen 

Mmerciale e quando il pezza 

T 

O en 
lano 

Q D
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hi ‘ 4 » di LAI 

Gorsmiania € di cul avevano pagato l’am 

Coneerne la mesiazione fra Fran 

  

oli interessi dei governi e dei sudditi al 
leati che avevano effettuato acquisti m 

montare totale o parziale all’atto del- 

l'ordinazione e di evitare che i tedeschi 

anzichè effettuare {lai consegna de Ile 
merci già pagate dagli acquirenti, le 

spediseano nella Germania: non oecu- 

pata, come si è già verificato. 

e e ue I rn 

a conferenza di porti allealla Londra 

pei l'esame delle controproposte furche 
LONDRA, 16. — Lord. Curzon e »l 

conte di. Saint-Aulaire, ambasciatore 

di Francia, hanno avuto. un colloquio 
circa la conferenza che avrà luogo a 
Londra a richiesta del govern, ingle- 
se fra. i per.ti inglesi, intaliani, {rance- 
si, i. quali debbono prendere in esame 
le controproposte turche. Si annuncia 

E
A
 

che i periti francesi e ital'ani giunge”, 
ranno, Londra lunedi e che le conver 

sazioni principieranno fino da m artedi. 
Le controproposte turnehe sono attese 

stasera tardì o domattinai Il segretario 
di Stato agli Affari Esteri e l’amba- 

ì 

Gella Ruhr. 

A Londra si riuniranno 
anche. ministri alleati 

ROMA, 16. — Negli ambienti parla- 
|mentari si dà per certo un’adunanza ini 

teralleata che ,esaminerà le contropro- 
poste di Angora. Questo convegno non 
sideve confondere con quello dei periti 

che avrà Imogo domani. AI convegno 
non parteciperanno i primi ministri, Es 
so sarà presieduto dal ministro degli E- 
seri, Curzon, e per l’Italia ci saranno 
gli stessi che d’hanno rappresentata al- 
la conferenza di Losanna...       Lo scambio deb prigionieri greco - turchi   

%8; ciò che sarebbe svantaggio | 

ATENE, 16. — Lo scambio, dei pri- 
gionieri turchi comincierà il 17 corri; 
quello dei prigionieri di guerra il 27 
corrente. 

ta ngn onori 

quotidiano popolare 
nem per nai ein a 

I{ nuovo gabinetto egiziano 
CAIRO, 16. — Il nuovo gabinetto è 

stato, costituito sotto la presidenza di 
brahi mYehye pascià. 

Il card. Mercier per gli: ecclesiastici russi 
condannati a morte 

LONDRA, 16. — Il card. Mercier ha 
telegrafato all’arcivescovo anglicano 
di Canterbury. pregandolo di sollecitare 
il governo britannico affinchè impedi- 
sen l'imminente esecuzione dell’arerve- 

seovo cattolico di Pietrograto e di 13 
altri ecclesiastici cattolici attualmente 
giudicati da un tribunale soviettista, 
L’arcivescovo di, Canterbury ha rispo- 
sto al card. Mercier che presenterà una 

interrogazione martedì prossimo alla 
Camera dei Lords circa la sorte dell’ar 
civescovo è dei 13 preti cattolici, non- 
chè di Tikhon, patriarca metropolita di 
Mosca. 
Rispondendo alla Camera dei Comuni 

sullo stesso argomento il ministro com- 

petente ha dich:;arato «che il. governo 

inglese fa tutti gli sforz. per salvare 
questi ecclesiastici. Sono stati e ieon- 

tinuano e ad essere fatti passi ufficiosi 
per impedire atti che le necessità rivo- 

luzionarie non possono più giustificare 
IH rappresentante :della. delegazione 

commerciale russa a Londra è stato in- 
vitato amichevolmente a fare di tutto 

in
i 

morte. Il ministro britannico presso il 
Vaticano ha ricevuto ‘telegraficamen- 

il simpatico appoggio dato: alla stess: 
causa. 

Oltre 4 milioni di dollari 

bito valutato 4,600,000,000 

bito britannico su questa cifra, 

bito inglese alla cifra. considerata nel   Gli scopi di difesa 
deli’esercito inglese. 

LONDRA, 16. — Alla Camera dei Co 
munti il segretario di Stato per la Guer- 
ra presenta il bilancio dell’esercizio. 
L’oratore fa rilevare che il progetto di 

bilancio implica una diminuzione di Spe 
sa di oltre 10 milioni di lire-sterline € 

una diminuzione di effettivi militari 
di 55 mila uomini. L'esercito britanni- 
co, aggiunge, non è formiato per resp 
gere le minacce della Germania e di al- 
tri paesi europei. Esso ha la missione 
di difendere le frontiere dell’impero bri! 
tannico e di mantenere l’ordine e ‘4 

pace. Responsabilità sono venute fadd 

aggiungersi , quelle risultate dal Mal 

dati avuti dall’Inghilterra su vari ter 
ritori e in tre continenti differenti. Per 
conseeuenza i doveri per l'Inghilterra 

sono molto più gravi di. prima della 

guerra. Malgrado ciò l'Inghilterra 11° 

quce i suoi effettivi, pur restando in 

grado di far fronte a tutti i pericoli, a 
condizione però che essi non Sl produca 

no simultaneamente. 

Lenin paralizzato 
‘ . VIENNA, 16. — Le condizioni di sa- 

‘lute: di Lenin, stisindo Je ultime infor- 

‘mazioni che giungono dalla Russia, de- 

vono essere ormai, disperate. ho 

Un bollettino dice che i fenomeni d. 

paralisi notati da lungo tempo sul fian- 

codesto si sono adesso estesi al SIMISro.. 

Lunedì icorso Lenin fu fissalito da un 

attacco apopletico, e martedì perse la 

favella, Il cuore è debolissimo. 

L'ultimo bollettino ufficiale sulle con 

dizioni di Lienin in data.14 marzo dice: 

«La difficoltà di parola e la. debolezza 

del braccio destro e della gamba destra 

rimangono immutate. Le condizioni ge- 
nerali sono migliori. Temperatura 37; 

porso 90 regolare»»e 

Scioglimento di uu partito 

; socialista tedesco 

LIPSIA, 16.— La. corte. suprema 

straordinaria ha respinto i ricorsi del 

partito operaio tedesco socialista contro 

î decreti di proibizione e di sciogli- 
mento del partito stesso da parte di 
Vari governi stessi, fra cui quelli del- 
la Russia della Sassonia, del Baden, di 

Amburgo. La corte ha ritenuto che sie- 
no provato le tendenze del partito of-       Quest : \ 

A de inni è già stato effettuato. Que 
4 eto ha lo scopo di proteegere 

1 La i 106: & 

fndere e svalutare la repubblica. 

l'accordo. » 

Na l'Inghilterra attende: della Germania 
i quattrini : 

LONDRA, 16. — Alla Camera dei 
Comuni durante la discussione sul bi- 
lancio dell’esercito, il svttosegrettario 
di State alla Guerra ha dichiarato : Ab- 
biamo buona speranza di ottenere dal- 
la Germania un milione e un quarto di 
sterline in acconto sulle spese dell’eser 
cit> di occupazione. $ 

—aro_—_ 

IL GRAN CONSIGLIO. FASCATA 
| ROMA, 16. — Sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio si è adunato 
ogigi il Gran Consiglio del fascismo, La 

    

del comma riguardante i gruppi di com' 

mo Rocca. E stato approvato un. ordine 
del giorno relativo. 

LA SISTEMAZIONE -DI ROMA 

Il “ Praefectus Orbi ,, 

Sul problema della sistemazione dì 
Roma riferisce Giovanni Preziosi. Egli 
propone che, mantenendo l’unità del- 
l’attuale territorio munie pale di Roma, 

suburbio e agro romano, L’amministra 

zZione di questo territorio ‘sarà affidata 
ad un «Prefetto dell’Urbe» 0 «senatore 
di Roma». Vi sarà un consiglio urbano 
composto di 24 membri, eletti due per 
ciascuno dei rioni, di 10 des'gnati dalle 
organizzazioni professionali e sindacali 
di 20 scelti fra i competenti nominati 

con decreto dal ministro dell’Interno. 
Il fascismo provvederà a praparerà per 
la nuova Italia una nuova Roma impe- 
riale. La relazione Preziosi è rimandata 
ad un esame più approfondito. 

La riforma della legge elettorale 

Dopo la nomina dì aleuni muovi com 

missari politici, il presidente bi: Mae 

solini incarica Michele Bianchi, Mas- 
simo Rocca, Maurizio Maraviglia, San- 
sanelli, Giuseppe Bastianini, Farinacci 
e Cesare Rossi di compilare sollecita- 
mente, per modo che possa essere distri 

buita ai componenti il gran Consiglio 

non più tardi del 15 aprile, il progetto 
di riforma dell’attuale sistema elettora 

le propugnato dal partito faseîsta. 

Il progetto in parola sarà discusso   

I 

per impedire una delittitosa sentenza di 

te istruzioni di insistere presso il Som 
mo Ponteficie ‘affinche questi continuo 

| piùmo versamento inglese agli Stati iti 
LONDRA, 16. — La Gran Bretagna 

ha versato alla Banea Federale di riser 

va di New Iork una somma di 4,128,000 

dollari. E il caso di precisare a questo 

riguard, ‘che "accordo anglo-america- 

no prevede il consolidamento di un de- 
di dollavi, 

La somma versata ieri dalla Gran Bre- 

tingna rappresenta l'eccedenza del de- 

Il pagamento è fatto all’infuori del 
l'accordo di consolidamento e non co- 

stituisce il versamento di una parte del 
le 62 annualità previste, ma porta il de- 

seduta si è iniziata con la discussione. 

petenza, sulla quale ha riferito Massi-! 

do si divida in une grandi zone» città el 

o» 

  

nella sessione del gran Consiglio del 
mese di, maggio. 

Il gran Consiglio si chiude dopo ch: 
l’on. Mussolini ha ricordato il quarto 
anniversalrio della fondazine del fa- 
scismo. 

Disposizioni per il congedo 
di I 

ROMA, 16. — Con «circolare pubbli- 

cata nel «Giornale Militare» i] ministro 
della Guerra ha disposto perchè il 14 

militari . 

gedo dei militari nati nel 2.0 trimestre 
192.e. di quelli nati nel secondo. seme- 
stre dello stesso anno che sieno venuti 
alle armi prima del 4 settembre 1922 
(data normale di presentazione dei mi- 
litari nati in detto semestre). Quei mi- 
litar. che al 14 aprile non avessero an- 

‘cora compiuto un periodo di servizio di 
‘almeno 12. mesi e mezzo, saranno però 
trattenuti alle armi per essere poi con- 
edati a mano a mano che compiranno 
tale periodo di servizio. 

T'militari infine nati in qualsiasi me- 
sie del 1920 che avessero già attualmen- 
te compiuto un periodo *di servizi) di 
15 mesi, potranno essere \congedati su- 

bito senza attendere la data del 14 a- 

‘prile. 

I rqni , I sa, 

La Celebrazione: della fusione 
nazional - fasc sta il 20 aprile 

ROMA, 16. — Stamane, all ere 9.30, 
nel gabinetto dell’on. Giuriati a palaz- 

zo Viminale, si è riunita la commissio- 

‘ne della fusione tra nazionalisti e fa- 
‘scisti. Erano presenti l’on. Giuriati, l’on 

Paolueci, l’on. Corradini, l’n. Dudan, 
Sansanelli, Bastianini, Teruzzi e Rossi. 
All’inizio della seduta è stato votato 
un ordine del. giorno col quale la com- 
missione incaricata. della fusione ‘tra 

fascisti e nazionalisti, prendendo atto 
con. viva sodd:fifazione dell’unanime 

consenso con cui è stata accolta la deli- 
berata fusione, delibera che l’avveni- 
mento venga deonamnte celebrato in 
turttà d’Italia con pubbliche manifesta- 
zioni în ogni centro, la sera del .20 apri 
le, vigilia del Natale di Roma, a signifi 
care l’avvenuta rinascita della romana 
grandezza. 

La morte dela Regina Milena 
NIZZA, 16. — La Regiha Mileng è 

morta questa notte alle ore 1.20. La Re 

gina d’Italia si trovava presso sua ma- 
«dre. Essa aveva lasciato il capo di An- 
t.bo a, mezzanotte, in treno speciale, di- 
\retta in Italia. La famiglia della ex Re- 
gina avvisò del peggioramento, la Re- 
gina Elena, a mezzo di un telegramma 
che raggiunse il treno speciale alla sta 
zione di Genova. La Regina Elena tornò 
immediatamente indietro, giungendo 
in tempo per raccogliere l’ultimo respi 
ro della madre. © 

Le condoglianze del governo 
ROMA, 16. — Oggi alle ore 15, il 

Presidente del Consiglio on. Mussolini, 
accompagnato ‘dal sottosegretario di 
Stato allà presidenza on. Acerbo, si è 
recato al Quirinale a porgere al Re le 
condoglianze sue e del governo per la 
morte della regina Milena. Il Presiden 
te si è intrattenuto con il Sovrano per 
tre quarti d’ora. di 

    
  
La Regina Elena ritorna a Roma 
MILANO,.16-- A mezzogiorno è pas 

sata per la nostra stazione, sopra una 
i vettura speciale del direttssimo la Re- 

‘gina Alena. Ella aveva lasciato la -ma- 
i dre ieri sera in gravissime condizioni. 
‘La Regina fu informata del decesso del- 
l’augusta madre a Ghiavari, la Regina 

i Elena ha proseguito per Roma. 

  

S'impicca in guardina 
BOLOGNA, 16. — La notte passata 

la polizia ha arrestato certo Lodovico 
Mastellari, che fu. posto in guardina: 
Durante la notte il Martellari attaccò 
la cintura dei calzoni all’inferriata 

della finsetra e ne fece un nodo séor- 
soio e s’impiecò. Il Mastellari aveva su 
la schiena 87 condanne. 

Il S. Padie per le popolazioni tusse 
Un carico di medicinali a Mosca 

MOSCA, 16. — E” qui giunto un ca- 
rico di medicinali, per il valore di um 

‘soccorso verso-le popolazioni russe. Vanini prese dela Fal di lett 

apiile p. v. sia iniziato l’invio in com-| 

Ara 

De f 

| | Sabato, 17 Marzo 1923. 
  

co 

il Pontefice continui nella sua opera di 

nell'Università Caffolica di Milano 
ROMA, 16. — Giovanni Papini è sta- 

to nominato preside della facoltà di let 
tere all’Università Cattolic, di Milano. 

La Messa soleone: in: suffragio 
del Re Umberto 

A NODI LATI IT RI ATLETI ; 

Le inserzioni si ‘ricevono Pprerte i 

la Unione Pubblicità Italiana - Vu 

Manin 8 (Telefono 3-66) - Udina. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di at- 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.78; 

Cronaca L, 1.50; Pubblicità in abb» 

namento pagina dj testo L. 0.50; Gre. 

naca L. 1.—; Mortiari L. 1-+ 

I DIRSI 

da loro seguiti, si sono recati alla chie- 
sa del :Sudario per assistervi alla Messa 
solenne celebrata in suffragio del Re 

Umberto, Nella chiesa tutta parata 

lutto sorgeva un grandioso catafaleo 

circondato di corone. Prestava servi-® 

zio d’onore un drappell di corazzieri. 

Ha ufficiato monsignor Beccaria, cap- 

pellano di corte, ed erano presenti al- 

cuni Collari dell'Annunziata, fra cui il 

‘generale Diaz, l'ammiraglio Thaon de 

  

  ROMA: 16. — Stamane ‘alle ore 10, 
il Re e la regina madre, accompagnati   
  

Revel e l’on.- Boselli nonchè dignitari 

e gentiluomini di corte. 

  

  

Fatiia siti tn 

I] Comitato inìziava la sua attività 

rivolgendosi subito al capo del Gover- 
no, segnalandogli che la massa degli ex 

emigranti costretta im patria nel biso- 
gno reclamava adeguato sviluppo di la 
vori pubblici e che ogmi ritardo esa- 
sperando 41 disagio, poteva determina- 
re esplosioni di malcontento; 

Il Comitato tenne la sua seduta co- 
stituitiva il 10 Gennaip 1921, e; in que- 
sta, a conelus'one dell'esame del pro- 
gramma veniva votato-il seguente or- 
dine del giorno : 

«Il Comitato Previneiale per la di- 
soccupazione ed i lavori pubblici pro- 

mosso dalla Deputazione Provinciale di 
Udine nel dichiararsi \costituito deter- 
mina a propri scopi lo studio de] pro- 
gramma della disoccupazione, ass’ cu- 
randosi costanti e precise rivelazioni 
sul fenomeno, il coordinamento di tut- 
te le attività per porvi rimedio, ed in 
particolare il coordinamento del piano 
dei lavori avendo in vista il maggiore 
rendimento economico degli stessi, la 
mieliore distribuzione del collocamen- 

to a tutela della ‘classe operaia vera 

e propria con la eliminazione di even- 
tuali abusi, 

Prospetta quindi alle autorità e par 
ticolarmente al Governo. la critica s.- 
tuazione nella quale trovasi ancora il     Friuli per effetto della permanenza del 
l,, massa di' 90.000 emigranti tempo- 
ranei, dei quali una ‘parte irrisoria ha 
potuto emigrare, mentre le wie dell’e- 
m'gerazione restano sempre in massima 
parte prescluse anche per recenti prov- 
vedimenti degli Stati gi immigrazione 
e mentre la distribuzione di gran parte 
dell’industria accresce notevolmente la 
folla dei disoccupati. 

Afferma che, nella necessità e nello 
studio di fornire il lavoro în Patria al- 
la massa dei disocempati, devesi ‘orien- 
tare il programma: di lavori con erite-   

    milione di lire, inviato dal Pontefice. Il 
carco è stato ricevuto alla presenza dei 
rappresentanti della Missione Pontifi- 
cia di svecorso, del commissario della 

salute pubblica Semasehko ,e del pre- 
sidente dell, Croce Rossà russa, Solo- 
vief. I signori Semaschko e Solovief han 
no telegrafato alla Santa Sede ringra- 

ziando del generoso dono ed esprimen- 

rio eeonomieo; ‘verso le opere ‘che met- 
tono in valore le riechezze naturali, e 
quindi oltre le necessarie ferrovie, per 
le opere idrauliche e di irrigazione, di 
bonifica e di utilizzazione idro-elettri- 

ca, curando anehe il possibile sviluppo 
integrativo delle piccole industrie; 

Ritenuto però che l’attuazione di tn 
lo programmia esige un. periodo non 
breve di studi.e ‘pratiche di preparazio- 
ne, mentre preme frattanto di provve- 
dere a] periodo eritico che si”affaccia 
sul primo semestre di quest’anno; 
Considerato che lo Stato non può ri- 

fiutansi di sovvenire ancora con mutui 
speciali per le opere di disoccupazione,   
ra nazionale: i 

DELIBERA 

1. - di aggregare quali membri del 
Comitato î rappresentanti della Came- 
ra di Commercio, della Cattedra Ambu® 
lante dì Agricoltura, del Comitato Pro- 

viniciale per le piccole industrie* 

2. - di istituire presso l’Ufficio Tec- 
nico Provinciale, un Ufficio che segua 
L'attuazitne del programma propostosi 
dal Ci.mitaîo, coordinando le iniziative 
lcceli € coordinando l’opera degli enti 
locel:: i 

Vu bieniodimanistazione onore a rovini 
parazione dei danni delle alluvioni, ri- 
tenuto che il Governo, debba d’urgenza 

integrare il necessario. finanziamento. 
8. - di richiedere al Governo l’ur- 

cente stanziamento di. 150.000.000 su 
mutui perla disoccupazione ritenuto 
che, perla rapida esecuzione’ de. lavori 
necessita venga eseguita la procedura 
abbreviata prevista dal decreto 28*- di} 
- 1919 N. 2405-particolammente per. la 
concessione di .fondi.-senza l’obbligo di 

presentazione di progetti definitivi. 

Nel giorno stesso una rappresentan- 
za del Comitato.si affrettava a presen- 
tare a, Venezia, dove si trovava, a.S. E. 
Raineri, Ministro per le Terre Liberate 
l'ordine: del. giorno; ottenendo‘ géneri- 
chi affidamenti di presa in considera- 
zione, Ì 

‘Il Comitato si pose frattanto subite 
in contatto con Comuni, per raccoghe- 
re dati è péèr serrare le attività; e per- 
ciò dirigeva 1’11 gennaio invito circo- 
lare ai Sindaci capoluogo di Manda- 
mento perchè’ indicessero all’uopo. a- 
dunanze mandamentali dei. Sindaci, e 

fornissero le necessarie indieazioni su 
appositi moduli. i 

I} Ministero delle Terre Liberate frat 
tanto, in risposta alla lettera inviata- 
gli, rilevava con piacere che a base di 
esse fossero posti 1 criteri di attuare 0- 
pere pubbliche nei limiti della più stret 
ta necessità e del massimo di utilità di           
esse.. A conforto delle iniziative e dei 
voti espressi annunziava un program- 
ma di lavori da iniziare a cura del Ma- 
gistrat, delle acque, del Ministero dei 
L.L P.P., dei Commissariati di Trevi- 
so e di antri Enti pubblic e privati. Ma 
a queste che parvero promesse di lon- 
tana attuazione repl.icava al Presidente 
della Deputazione Provinciale. espri- 
mendò la delusione della Provincia e. 
dei Comuni del Friuli. Le vie della emi   
fatiche, di umiliazioni e di sacr.fizi era 
no tuttavia precluse, determinando in 

La smobilitazione dell’Industr.e di:guer 
ra, nella Provincia di Udine le fabbri- 
che demolite 0 rovinate dalle opera- 

zioni belliche o depredate dal nemica 
invasore, ingrossavano le fila dei disoc-. 
cupati ex emigranti. Non a noi, aggiun 
geva, incombe la responsabilità di non 

noi colti alla sprovvista e in condizio- 
ni di spirito, di economia e di vrganiz- 
zazione amministrativa quali potevano 
succedere al triste periodo dell’invasio 
ne nemica. Vogliamo ora uscire da un 
fatale andazzo arginare cutale disordi-   

a una condizione eccezionale di cose de; nata politica di lavori; se non chè men- 
terminata dalle conseguenze della quer | dl tre il programma si sta elaborando in 

rapidità, otecorre provvedere subito a 
pagare operai che da gran tempo han- 
ny èseguito lavori e non ebbero merce- 
de, a sistemare Comuni che hanneanti 

cipato ‘ingenti somme mediante onerosi ‘ 
prestiti, a r.solvere poi una situazione 
che ogni giorno si aggrava e diventa. 
minacciosa, Ass'‘curava pure chie vgni 

cura e diligenza: sarebbero poste nella 
cernita di opere utili; ogni miaggiore 
cautela nell’impiego dei soli- operai bi < 
sognosi ed ogni studio nell’agevolare i 
risorgere dell’industria, lo sviluppo in+   53. = di sistemare il servizio di rive- 

Jazione del fenomeno di disocenpazione 
servendosi dei dati forniti dalla Giunta 
Provinciale per la disoccupazione e da 
altre Istituzioni; 

4. - di incaricare l’Ufficio Provincia 
le del Lavoro di studi e proposte per 
l'emigrazione all’estero, di invitare i 
Comumi a fornire in opportune adunan 

ze Mandamentali, i dati precisi sulla 

mano d’opera e sui lavori progettati od 

iniziati, o proposti ; 
5. - di sollevare gli studi e le pra- 

{che per l’attuazione del programma 
organico di opere sopra tracciato. 

6. - di sollecitare le opere di ripara- 

zione e ricostruz'one per danni di guer 
ta e particolarmente dei ponti ancora 
da ricostruire: 

oa 

{. - di sollecitare pure il finanzia-     do viva riconoscenza nella speranza che] 
. 

  mento o l'esecuzione delle opere di ri- 

tenso dell’agr'eoltura, la possibile ‘e- 
migrazione. Alla franca e leale esposi- 
zione delle condizioni fatta che rappre- 
sentavano la triste necessità cui il Friu 
li sì sentiva costretto, non esitava ad. 
accertare ed assicurare il Governo ehe 

i Friulani col supremo sforzo della loro 
attività tendevanp alla propria rina- 
scita e delle benefiche opere civili. E 
venivano interessati Senatori e. Depu- 
tati della Provincia a rendere edotto il 
Governo della reale situazione e a re 
clamare i necessari provvedimenti. Tn- 
tanto glungevan, dai Comuni i dati ed 
elementi loro richiesti, coni voti espres 
si nelle adunanze mandamentali. Si de- 
nu nelava da essi, che l’esperienza ave- 
va forniti ammaestramenti che coinci- 
devano in'massima parte coi criteri fis- 
sati dal' Comitato. 

(continua). | 

grazione durante i] nostro. operato di 

molte parti d’Italia la disocenpazione. 

avere preveduto e provveduto, non &. 
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«dai giovanetti Miorin Antonio di Pietro 

il disgraziato da morte certa. 

:«® agli interessati che il Consiglio d’Am- 

_ missioni. 

-dendone atto per debito d’Ufficio, ha 

‘con affiatamento, colorito e tecnica am- 

ì 

x 

«sorso per udire le villotte e i cori del- 
ila Filologica Friulana Udinese diretta 

steggiatissimo l’egregio maestro Cre- 

buite agli impiegati, 
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PORTOGRUARO 
Ai due valorosi. — In seguito all’at- 

50 coraggioso comp.uto il 18 agosto 1921 

e Dazzan Giovanni di Angelo tredicen 
ni, di Concordia, i quali, scorto il fan- 

ciullo Burigatto XGiuseppe di. Antonio 

di anni-6. che dibattevasi nell’acqua 
del canale «fossa mala» e stava per an- 

negare, con mirabile ardimento. Si get- 
| tarono in acqua, vestiti come ‘stavano, 

e dopo molti forzi, riuscirono a salvare 

La prefettura di Venezia ‘comunicò 

‘ministrazone della Fondazione Carne- 
gie per atti di eroismo ha destinato ai 
due ragazzi per l’atto umanitario da 
essi compiuto lire.300 ciascuno. + 

L. notizia venne. accolta con vivo 
compiacimento e noi rinnoviamo ai .co- 
raggiogi il nostro plauso. 

Dimissioni. — Allo seopo di lasciar 
libera la nuova amministrazione comu- 

nale di eleggere altri amministratori 
per le opere pie, i Presidenti ed i Con 

siglieri di queste, chiamati ‘alla fiducia| 
della cessata amministrazione comuna- 
le, hanno in questi giorni rassegnate 
nelle mani del Commissario Prefettizio 
eav. dott. ‘Alessandro Bogoncelli le di- 

Il sig. Commissario Prefettizio, pre: 

pregato le singole ‘amministrazioni di 
rimanere in carica fino all *insediamen- 
rimanere in carie, fino all’insediamen- 
to della nuova amministrazione comu- 
male per le pratiche d’ufficio. 

L'invito verine accolto dai singoli pre 
. sidenti! come i] compimento’ di un pre- 
iero dovere. 

CASARSA 
Cori FriulaDi, — Straordinario il coi 

dall’esimio maestro A. Cremaschi, 
I coristi, oltre cinquanta, cantarono 

mirevoli, éd ebbero gli applausi più en- 
tusiastici da tutti gli intervenuti. Fe- 

maschi direttore dei- cori. 

A: sera; un ‘apposito Comitato offerse 

agli artisti un banchetto di 70 coperti, 

‘abilmente imbandito- dal sig. Giuseppe 

del Fabbro. 

“ PORDENONE 
Cronaca dello Sport. 

Sportiva Pord.monese al vincitore del- 
la eliminatoria di Pordenone ha asse- 
gnato un paio di tubolari dono della 

Commissione Sportiva Industria. della 
Gomma di Milano. 

La corsg si effettuerà. domani dome- 

nica 18 corr. su. percorso: Pordenone, 

Zappola, Spilimbergo, Fanna Maniago, 

Pordenone: Km. 74.c.nca. Un controllo 

a timbro‘sarà posto, a Fanna. La par- 

tenza verrà, data ‘in Piazzale XX Set- 

tembre alle ore 114 e l’arrivo seguirà 

sul viale della. Comina alle vre 17 circa. 

I corridori dovranno trovarsi alla sede 

del’Unione Sportiva (Bar. Figini) alle 

ore 13.. 
| Dato il carattere di propaganda spor 

tiva che la Sodi età (Ciclisti ha voluto da 

re alla’ gara in parola l’arrivo non sarà' 

‘sinto è di;jconseguenza tutti. potranno 

assistervi. * 

Mostra d'Arte. — Il 25 corr. nella|‘ 

| sala superiore del Teatro Licinio i] con- 

cittadino ‘prof. Etigenio ' Polésello apri- 

rà Uiia Mostra: d’Artea favore degli 

orfani di guetrà pordenonesi, patroci=| 

nata” ‘dalla locale Sezione Mutilati. 

| Dato lo scopo benefico, tale mostra 

non ‘iniancherà certamente di destare 

nel nostro sata il più vivo ‘intere8- 

samento, 
tod 

Pro Bibl: oteca delle Tecniche. — Per 

la rinnovazione della biblioteca. della 

nostra R. Scuoa Tecuica hanno versa- 

to::Co. dr. Alfonso di Porcia TL, 100; 

Go, di Porcia, De Mattia cav. Gioachi 

“no De Mattia Anonio 30 ciaseuno ; Sa 

Antoninin, P..Del Sal. Fratelli Valde- 

vit, Vietti «dr. Marco e D- Grandis Sil. 

  
vic 10 cadauno ; S. Munari, Don C. Fa-| 

bris. F. Be» niseodia, M. siaitan. Gioia 

Ag. Marson, Bernardis Sutoniy È d a 

dauno; Del Piero Don Agostino AI 

ba F.2,1 vi E, E. Marielle M. Ko 

fol, N. N. 2 ciascuno. In totale lire 296 

che furono versate al Direttore della R. 

8. T. Prof..Duse. 

TORRE di | Pordenone 
| Diverse ‘gratificazioni furono, distri- 

assistenti e capi 

del Cotonifirio: Noi vorremmo che tut- 

ti gli operai avessero 4 partecwpare a- 

gli utili dell’Azienda attraverso l’azio- 

nariato. Ottimo provvedimento sareb- 

% quello di assegnare ad ogni operaio 

"A 

e operaia, incominciando dai più .an- 

“ziani e laboriosi, delle\azioni del Coto- 
 nificiv. Così tutti diventerebbero azio- 

nisti. dell, stabilimento ‘e quindi .com- 
proprietari. Le cose sandzgo ero certo 

meglio. 

Le dilettanti fiadiratimatiohe del Cir 
colo nella seconda recita hanno: confer- 

mato il. primo successo meritandosi il 

| plauso cordiale del pubbico ; furono ve- 
“ramente piccole artiste. Questi riusci- 

  

‘triottico, data la presenza degli Alpi- 

—. L’Unione Î 

tissimi saggi devono animarle a stu- 
diarè ancora e.a conseguire nuovi sue- 
cessi. E i giovanotti si svegliano? Ah 
si! a loro basta giocare, fumare e £ar 
l’amore. Veramente per un giovane è 

troppo pouco. 

TOGLIANO di Cividale. 
Congresso Eucaristico. —. Domeni- 

ca 11 corr. ebbe luogo in Togliano di 

Cividale la cara e simpatica festa. del 
Perdono Eucaristico. ‘ Nella Chiesina 
del paese, bene disposta, bene ornata 
e megl.o pulita, con parola facile e po- 
polare, e con molto profitto tenne un 
triduo di preparazione alla festa, D. 
Mattia Michelizza Vicario di Adegliac- 
co. Alla parola del predicatore i fede- 
li corrisposero con un vero risveglio di 

fede e numerose quano mai furono al! 
mattino le S. Comunioni, speciàlmente | 
di uomini e quanto mai affollata: la 

Chiesa durante le sante funzioni, 
Della cara festa rimarrà perenne, ri- 

cordo anche pel suo aspetto Insieme pa- 

ni Val Natisone, 

TARCENTO 
Beneficenza. — Alla cucina Econo- 

mica di Tarcento pervennero le Seguen 

ti offerte 
Simoni ‘Alfredo nell’anniversario del 

la morte del. fratello L. 5; \Stefanutti 
Domenico e famiglia in morte Virgilio 
Mazzolini 10; Mosca cav. Giulio e fami- 

glia in morte Maria Planio Del Pino 10; 
Locatelli Luigi. in morte Maria Plaino 
Del Pino 2; Aanna Patriarca ved, in 
morte Isabella De Biagio 10; G. Batta 
Azzolini in more Isabella De Biagio 5; 
G- .Batta Azzolini in morte Renzo Ales 
o 5; G. Balta Azzolini in morte Rover 

Maria ved. Del Medico 5; Riccardo L.a 
rese sl .1 snniversario della morte del 
padre suo 15; Rita Pontelli in morte 
Morgante Itusina 2. 

Il Consiglio d’Amminfistrazione vi- 
vnnente 11grazia. 

CODROIPO 
Associazione Antitubercolore. — Do 

mienica 17 Marzo, alle ore. 4 pomeridia 
16, nella sala.dell’Albergo Vittoria, gen 
tilmente concessa, il Prof. Giuseppe Co 
messatti (Primario . dell'Ospedale di 

Palmanova) terrà una conferenza popo 
lare con-Proiezioni sul tema: Lotta 
contro. la. Tubercolosi. 

Ingresso gratuito. 

RIVIGNAN 0 
Mercato r’mandato, — Il mercato 

del terzo lunedi.di marzo, cadendo nel 
giorno di, S. Giuseppe, viene rimanda- 
to a lunedi 26, marzo, 1923 in cui sarà 

sorteggiato il premio dell’erpice snoda» 

ta-del valore d.L. 250. 

GEMONA 
Seduta Consigliare. — Il Consiglio è 

convoeato in:seduta.ordinar.a per trat- 

‘tare il seguente ordine, del giorno : 
Interpellalza.: 

1) del dott. cav. Giuseppe Palese.in 

merito al servizio sanitario; 

2) del sig. Pecoraro, Giuseppe. ed 

altri in merito al servizio di bassa.ma- 

celleria. 
Ratifica dvlisin della G. Muni- 

aipal 
3) 29-12-1923: Mbdifianzioni pre 

ventivo per l’esercizi, 1922.per esecu- 

zione lavoti Canali scolo Ospedaletto; 

4) 29-12- 1922: Storno di. fondi dal 

fondo di; riserva e da categoria a cate- 

goria «del preventivo 1922; 
5) 2-27-1)1928: Raphrazione, termo 

sifone dèlle Scuole; 
6) 27-1-1923 : Iscrizione alla Cassa 

Previdenza del: Messy Comunale; 

Approvazioni, in seconda; lettura: 

7)Convenzionie con il Consorzio Le- 

Liu 

ero.) 

dia-Tagliamento per. derivazione d’aei 

qua per l’irrigazione. 

8) Convénzione ‘per attraversamen- 

ti ferrovia Spilimbergo-Gemona con i 

canali dell’irrigazione. i 
(10) Bilaricio preventivo per l’eserci 

zio 1922; 
10) Biloneio preventivo per l’eserci 

zio 1923; 

11) Approvazi one foglio ei 
re per costruzione di un sitone attraver 

santela strada Nazionale n. 2 con i ca- 

Mi nali dell’ irriglalzione ; 

12) Approvazione liquidazione. la- 

vori riparazione del pubblico macello; 

13) Approvazione liquidazione la-| 

vori dell ‘nequedotto di Glemina; 

14) Alienaziòne a Patat G. Batta di 
ritaglio stradale adiacente al vecchio 

Ponte del Rio Storto; 

15). Alienazione. & Cum. Giovanni 

di ritaglio .terreno alle” falde del. Colle 

Chiamparis; 
16). Alienazione a Forgiarini Anto- 

pio di ritaglio stradale in località Pra- 

lunes- 

17) Tariffa per inumazioni ed. esu: 

mazioni straordinarie nel. cimitero; 

18). Autorizzazione .compre- -vendita 

del lotto N..87:in Mappa di Gemona; 

19) Commnicazione, decisione della 

Giunta Prov. Amm. concernente i fon- 

tributi straordinari alla Società Filolo 

gica Frtulana: a . 

2 Comunicazione na del cior- 

no votate dal Cons glio Comunale di 

  
Dei 

varie deliberazioni. 

ille 19, si trovano néell’impossibilità di 

‘utile perchè possa partire alle 3.30 del 

Z0dì, i viaggiatori andranno in. biciclet 

tariffe e ttabelle imposte dall’ordine “ei 
medici e del Fascio Sanitario della Pro 
vinria,; 

21) Modifiche allo Statuto del Patro 
nato Scolastico ; 

22) Nomina di due membri. della 

Congregazione di Carità; 
23) Nomina dei membri delle 

missione tassatrici Comunali; 
24) Nomina dei membri delle 

missione sull’obbligo scolastico; 
25) Nomina dei membri della 

missione d! vigilanza scolastica; 

In Seduta segreta vennero DOi 

Com- 

Com- 

Com- 

prese 

MORTEGLIANO 
Servi zio Auto-Corriere SA F 

Le ggiamo ‘sui quotidiani di Udine 

la soppressione del. servizio autopos sta 
Udine Mortegliano Talmassons e vice- 
versa, che si. effettuava giornalmente in 
partenza. da Udine alle, ore 11, e da 

Talmassons all ore 13. 
‘Il provvedimento, certo dipendente 

dalla Società, ci. meraviglia non poco, 
perchè ci toglie una corsa per Udine, e 
maggiormente perchè ici limita ai mini- 
mi termini il servizio postale... 

E su questo argomento di importan- 
za eccezionale per tutiti, prma che og: 
l’altro, tentiamo a ragionare. 

Privi dunque della corsa di mezzo- 
giorno; Mortegliano avrà la posta una 

sola volta al giorno, alle ore.18, e conse 
guente dispenziai dalle ore 19 in poi, co 
me sarebbe a dire che la corrisponden 
za dovrà sosfare ad Udine solamente 
24 ‘ore. I corrispondenti che si vedono 
arrivare il portalettere non prima. del- 

vedere la corrispondenza a dare la ri- 
spota ‘inerente ai loro affari in. tempo 

mattino seguente, salvo eccezioni, a 
meno che non si tratti di corrisponden 

Za, \Morosa per la quale poco tempo ce 
corre ed ogni vra è comoda. 
Immaginate dunque un centro com- 

mersiale come Mortegliano, che per co- 
municare i propri interessi a mezzo po 
sta «on Udine, deve impiegare la bellez 
zia di 48 ora, tempy minimo indispensa- 
bile. 

Gi sembra questa, ragione sufficiente 

per ritenere errato e dannosa il prov- 

vedimento preso dalla Società. 
Lia Società avrà le sue nelgfioni, non 

ne dubitiamo, e noi saremo Siafi se 

qualcuno ;ce le mettesse in luce, ma nel 
l'attesa ragioniamo dal lato dell ‘inte- 
resse della Società. 

La corsad i mezzogiorno è passiva? 
I dati non ci confermano questa asser 

zione, poichè nei giorni di martedì-gio- 
vedi-sabato, la vettura, se vogliamo al- 
quanto seangherata è sempre affollata, 
ciò che deve compensare la poca fre- 
quenza degli altri 3 giorni, per cui se 

la, Società non è in attivo, non dov rebbe 
essere neppure jin passivo. 

E ammettendo alla peggior oi 
che detta corsa sia’, bilancio la Società 
troverà l’attivo, se eviterà quest'altro 
fatto che vorremmo venisse analizzato 

dal direttore della S. ARE: 
Tutti sanno che molti viaggiatori, a 

Udine, hanno affari che richieduno Spe 

10 poche ore, o meglio poco tempo, CO 

re ecc., e questi viaggiatori usufiniva- 

no, nell’andata o nel ritorno, della cor- 

sa meridiana. Manenndo la corsa di mez 

ta sx il tempo permette, se ne na 

a casa se Giove Pluvio, non consente, 

rimanderanno il vaggio. Altri Hapuses 

di "dover rimanere ad Udme' tutto il 

giorno si varrani eno del veicolo di fami 

glia che non hà orario e forse ‘offrran- 

abbreviare il percorso, ‘ discorrendo dei 

loro affari, Propriv come ‘antegnertà. 

('osì la Società perderà viaggiatori 

anche nelle corse che ora. sono più che 

attive come ce Vo dicony coloro che a 

Mortegliano assistono. al: Mov imento del 

le autocorriere, 
Se le ragioni. Sadetto Vipanso com 

prese dalla. Società ‘avremo presto riat- 

tivata la corsa, 08 "gi FOpressa, è noi ce 

lo augur.amo, in in Caso diverso tornere- 

mo sull’argomento. 

GIVIDALE 
"Purismo scolastico. — Mercoledì, 14 

marzo, indetta dalla locale Comm ‘ssio- 

ne di Turismo scolastico, sì è effettuata 

la. prima gita alla quale Noa preso par- 

te circa duecento allievi d’ambo i sessi 

della nostre scuole medie ed ‘una squa- 

dra di normialiste di San Pietro. 

L'itinerario Cividale,  Purgessimo, 

San Quirino, Vernasso, Biacis; San Gio 

vanni d’Antro, già accuratamente stu 

diato sul terreno, fù seguito senza in 

convenienti mercè. l’attivài e continua 

vigilanza dei direttori di gita: Sig.ra 

Della Savia, sig.ne Daville, Miani e Ar- 

genton, professori Argenton, Giaccardi 

Colarossi, Del Zotto, Varmo, sig.ri Co- 

stanzi e Tavormina. i 

Nonostante il eielo coperto, la fresca 

vena dell’entusiasmo giovanile non ven 

ne mai meno, et San Giovanni d’Antro, 

dottor Della. Savia raeciunsero la .co- 

mitiva, fu consumata la colazione al 

sacco: poi i gitanti a piccoli ETRDRI vi- 

sitarono la storica «grot tta di San, 90         Pasiai: 
tv, 

N° af 

SRO in Merito. calle 

me commissioni, svincoli, uffici in gene| 

no un posticino anche al compare, per] 

dove il sottoprefetto con la. s sig.ra e col 

AIDA CONE SRI ce Coin e 

  

E 

L'ultimo tratto di strada, al ritorno, 

ebbe il battesimo di uha pioggerella che 
non valse a raffreddare la garrula esul- 
tanza delle scolaresche che si sciolsero 
in città alle ore 17. 

Perla costituzione della sezione Ci- 
vidale-S. Pietro che prenderà il nome 
di Sezione Val Natisone è imminente 
la pubblicazione di apposite norme che 
saranno divulgate tra gli studenti del- 
le seuolem oilie dei due centri scolastici 
Ci auguriamo che la bella iniziativa che 
tende a coltivare nell'anima degli adu- 
lescenti l’amore .per le bellezze natu- 
rali, storiche e artistiche della Piccolo 
Patria, sorga e prosperi tra la simpatia 

e l’interessamento delle famiglié che in 
questa istituzione devono un 
GOIEMALAICRAA: igienico e culturale del 
la scuola. 

eder rer 

x go 

Brevi dallo vi 

i A Treppo Grade ignoti rubaron cal 
sig. Ellero Valentino 400 lire di carni 
porcine. 

A. Sacile presso la scuola d’arti e me 
gtieri è stata istituita unia sezione per 

femminili, 

A S. Vito al Tagliamento l’invalido 
di guerra Guglielmo Peverini di Da- 
niele di anni 88 da S. Diamiele, ingoiò 

in un momento di seonfort una forte 
dose di sublimato. Fu subito. portato 
all’ospedale: ove gli venne praticata la 
‘lavatura dello stomaco. Si ignorano le 
cause del triste atto. 

VR A 
ER METTI EE Mio 

  

biancheria Furto di 

Alle ore 4 di questa notte j soliti 1gno 
ti penetrati nello stabile N. 16-17 di van 
Brigata Pavia asportarono della = 

cher.ia della sigmora Qualinieid Gr 
e biancheria e due paio di scarpe del 
sig. Semidei Anacleto ex maresciallo di 

marina. 
La refurtiva fu trovato in parte in 

una cola in Via O precisamen 

stina 

)reza n0,.€ Na 

  

    

  

te mietà slo ANS nor Qualin- 

cid e 
L “into lare 

l’altra rei Aa Of 

Contravwrenzione 

È Rit 6: servizio in Via Semi- 
     

    

   

nario ‘elevavano ni notte, contrav- 

venzione a Visin St Mansueli Giu 
seppe, ‘e Huess'Giuseppe perchè alle 
ore.2. schiamazzavaro disturbando: il vi 

cinato. 

‘Morsicato da un cane 

Morsicato da un cane al braccio de- 

stro è rimasto il ragazzetto Lozer Alber 
to di anni 18 abitanze in via Grabrizio 
38 ieri mentre ritornava da scuola. 

Stamane si recava alla Croce Verde 
ove fu medicato e poscia inviato ali’Isti 

ltuto Protofinro ‘ove il dott. Brumo do 
po avergli fatto l’inezione antirabbica 
lo mandò alla propria abitazione. mon 
avendo: constatato in lui nessun segno 

di rabbia. 

  
  

  

    

  
  

Per la Regina Milena 
La Prefettura comunica che per la 

‘morte di Sua Maestà la Règina Milena, 

SE; il Presidente del Consiglio ordina 
l’esposizione della bandiera abbrunata 
dagli uffici pubblicj fino a nuovo or- 

dine. 

Perquisizioni ed ‘arresti a Campoformide 
Teri i R.R, C.C. della stazione di Pa- 

sian di Priato effettuarono numerose per 

quis.zionj a Campoformido che frutta- 
fono il sequestro di diverse armi non 
denunciate dai ‘possessori. In casa di 

Cosio Albino si rinvennero‘4 sa:abole 

baionette, cartuccie e 18 caricatori, in 
quella di Pagnutti Agostino fu Filippo 

d’anni 49 sciabole baionette e pugnali ; 

di Bon Guerrino trentenne e Pagnutti 
Giuseppe di Agostino d'anni 25 pure 
varie armi da taglio. I due primi veni 
nero denunciati perchè al mpmento si 
trovano fuori comune, gli altri due fu- 

rono arrestati. 

[L'Università Cattolica di. Milano 
Una conferenza del can. Pecora 

Domenica 18 corr. alle ore 17.90, nel 

la sala maggiore dell’IStituto Teenjco, 
il Rev. Cla. Prof, Giuseppe ;Pecora; ter 
rà una conferenza, sulle idealità, sugli 
scopi, sul. funzionamento. dell'Univer- 
sità Cattolica. del Sacro) Cuore di. Mi- 

lano. L'ingresso è. libero. 
Sono pregati d’intervenire, gli, Amici 

dell’Università e tutti. coloro iche desi- 

derano meglio conoscere questa gran-| 
de Istituzione religiosa e patriottica. 

Le delusioni. della, vita. 

Tanto lavoro pei 99 [ire eni. la galera | 
- Bisognava purtar una visitina anche! 

dl NUOVI locali dellla Prefettura! 

Con tanti uffici; ispettorati, provvi- 
Uitorati, doveva ossenoi la, dentro un te 
Goro degli Tuchi addirittura pensaro 
no i due audaii giovinotti. che ieri l’al- 

tro sera fecero in laniera di farsi chiu- 

dere nell’ ‘edificio per poter, a notte fat- 

ta; ispezionarè con agic i vari uffici. I 

ne ‘scelsero uno : quello provingiale del 

del Laverga, 
Si misero quindi sul tenebre (uno 

‘però aveva una lampadina tascab.le con 

la, «quale ; serutare sul campo. d'azione, 
di qundo, in quando) a lavorare pazien 
temente intorno alla 

toc, toc, il batter sordo; uguale. ritmi- 

co fa 1 dal.sig. Vittoro Clocchiat- 

ti. custode della Pref ettura, che verso la 
una infilòri calzoni, e il soprabito, scese 

al piano inferiore e quiindi nella via per 
vedere esoa accadeva, Lo strano tumo- 

re continuava, perciò il Cloechiatti cor; 

sediffilato. a ‘chiamare i mil.ti della Be; 

nemerita, che, poveracci, dormivano a! 

quell’ora, ma che tuttavia.seguirono il 

custode e si portarono sul Imogo sospet 
to. Un’altra pattuglia di. carabineri con, 
un brigadiere venne sul posto e aperto. 

il Portone d’ingresso salirono ai piani 

superiori. Ma le porte degli uffici 

chiuse e dubitando che i ladri 

nell'ufficio del Provveditor ato il eusto- 

de Clochiatti corse a svegliare il cav. 

Gentile e a farsi consegnare le ch'avi. 

Nel frattempo 1 i carabinieri stavano sile® 

timarono al due s   vanni. 1, 

cagsa-forte.. Toe, 

ziosì in agguato € udendo ad un tratto 

aprirsi unaporta. nel pi “ano sottostante 

dove si trova precisamente l'Ufficio Pro 

vineiale del Tiavoro si precipitarono con 

la rivoltella.in DUE eno a quella volta e in 

onoseiuti — che usci 

vano con un tolto di termarsi, 4 

due galantuomini ; apparivano UO 

to contrariati. 

* Porca l’oca: avevano tanto lavorato]? 
intorno a quella maledetta cassa-forte 
ch’erano riusciti , scassinare, per ruba). 
re che dosa? Sessantacinque mfserabi- 

lssime lire! 
I due, Arturo Fornasari fu Vineen- 

zo di anni 24 e Mario Morgan di. anni 
18, furono pass = alle carceri. Uno dei 
due è è uno studente e di buona famigli a 

.— a quanto si dice — nonchè. filosofo 

che ‘interrogato corncelisco coll’affermare 

rassegnato: beh! ho rovinato me.e mio 

padre ma. tanto PERI SER è sta- 
toe stalo 

«Udine nel 1500,, 
all'Accademia dî Udine 

L'altra’ sra il gr. uff. prof. Antonio 

Udine, presso la Biblioteca C.ivica, die- 
‘de lettura di un suo studio rig uardarite 

| Udine: nel secolo XVI, E° assai difticile 

suntege.are la lunga densa lettura, 
frutto di diuturne, dutte ricerche, sen- 

za correre il rischio di svisare in qual- 

che punto almenoi concetti dell’erudi- 

to professore. Non la fece gustare inte- 

‘gra, data la ampiezza, limitandosi a 

tratteggiare .documentando ed esem- 

plificando, rag gionandovi qua e la so- 

pra, come si svolgeva lav ita ammini- 

etrativa della Si ittà in quel seco- 

ep i 
Subentrato all oto governo pa 

triarcalo, quello. «voglio, posso, coman 

de» delle Serenissina, s'era mutato 

d’un. tratto 1’ ordinamento amministra- 

tivo. Sette Deputati, dei quali uno solo 

del popolo, formavano, la, così detta 

«Convocazione», che ‘ presieduta | dal 

Luogotenente: amministrava di fatto la 

c.t1d. mentre il Congiglio Maggiore com 

posto di 150.membri, ottanta soli dei 

quali appartenevato, al. populo, era 

un/istituzione «Sme cura», radunando- 
si essa, due , ;sole volte all’anno, e per pa 

rata, a S. Giorgio ed a S. Michele. Que- 
ste istituzioni erano venute a sostituire 
l’«arengo» della dominazione patriar- 
cale. L’arengo, istituzione popolare ot- 

tima e fattiva fino ad un certo tampo, 
era divenuta, dato il numero esorbitan 
te dei partecipanti ed i cresciuti biso- 

gni della città, ormai non più adatta. 

Parve che lo riconoscessero anche i «ei 

ves) @ «burgenses) i quali taequero e 

si adattarono con senso di indifferenza 

al nuovo ordinamento. 

Trascorso però alquanto tempo, i po- 

polari cominciarono @ rimpiangere i 

tempo passato ed a manifestiare il des.- 

derio di tornare all’ antico, A/ciò erano 

spinti anclie dal fatto che vedavamo 

‘piombare in città numerosi castellani i 

‘i quali erano Velo dismal:oechio, ben ri 

i cordande: 

‘mici Sisfcasero mostrati per il passato 

‘e imaginando che ancora nol sì fossero 

‘spogliati delle doro brame di sangue e 

‘di rapina. Quindi rimostranze è conc 

‘flitti anche cruenti per le vie cittadine, 

    
  

non aver noje durante i loro 16 mesi di 

‘earica e inviavano a Venezia la relazio- 

ni più rosee sull’ andamento ‘della vita 

| udinese. rr 

Vennero però accontentati in certo 

tando tra essi, raggrupr pati in più bor 

ghi, una specie dell’antico  «arengo», 

‘presieduto dal «decano»; il'quale ave- 

  

|po attaccati, se i numerosi ordini 

Battistella nella sade dell’Accademia di |. 

zioso. contributo per la storia, friule 

gli wdinesi quale razza. dica- 

eran! 1 Luogotenenti apponevano or qua.or: 

l'ossero | ld ai mali dei pannolini caldi paghi di 

qual senso anche i «burgenses» risusci- | 

ORSI MELINDA TL 

fo OTE 

L 
#0 Cor 

ta» e farli tenere ai Deputati. E” gus Lan 
constatare che Consiglio e Deputati pare 
sebbene in maggioranza nobili, sapet* Sechi 
no, attesa la situazione, non esagerati NO 

cedo i loro vrdini non erano ispirati # alla e 

pertamente ia danno della classe popo] ® 

lare, ciò che contribuì, assieme all’op' CO 
ra pacifica dei patriarchi, allo svolge ess me 

relativamente quieto della. vita amen! pi; Ss 

conflitti causati dall! Ome, 

  

   

      

     

   

   
        

    
   
    

  

rona $ 

       
   
   

  

   

dopo i primi: NO Lt 

trusione dei castellani. I 
Il pubblico erario era assai pove! È sima 

le entrate non erano sufficienti @ sopP) I9p 

ire alle spese che incombevano, nè Mb. 

so si arrivava a pagare gli im presti agg 
che erano in numero esorbitante’ «(08 I 

Shia 9 C ogni cento «cittadini). 
   

  

ri dovevano accomo de nell i È 
proprio, nonchè rimanere i AR sta È ba 
temente creditori dello stipe Mii 

quale era assai misero e rinforzato Mo! 
regjall'ie in. gaallinaciei, vino od altro; e È DS 

se queste che venivano pur registi ped 

Gal Comune nel. registro uscite. So ella * 
te s’era costretti a cavare il da inaroli Isso ‘ 

sacro Monte Pietatis»! Alla miseri@@ Dn i 
Comune contribu.iva la rapacità di ve w SA 

  

nezia. che domandava continuam@f 
fedeli, 

  

  

soldi per i suoi impellenti e gravi 
T Ud de aum gni. Nond'meno anche a Udine nomi alresci si Ì 

lasciava mancar nulla di tutto ciò Ù Ni rob 

poteva dar mostra di grandezza alla@k; atea 
tà; quindi spese per festeggiamenti? Îsteva, 

lig/osi, per divertimenti pubblici, piÙ giuspa 
tra i quali i] Palio. per riceviftentt e%; cORÌ 

luti a Lmogotenenti, accoglienze a PS Buente 
cipi, battesimi di...... luogotenenti! Tui 

ecc. a rie, 
La nettezza pubblica però era cur di © 

fino ad un certo punto, nè sembra © Parte 
gli udinesi a quell’epoca' le fossero DR. 

Nel 
Deputati affinchè non si deponessMa dov 

immondizie anche di carattere stretî visi 
mente..... personale dietro la stessa 2fermò 
gia non vennero quasi mai ascoltati! E fisso 
i preposti al governo della città chefa gi 
vevano, in, pochi com’erano, star qifbali 
in permanenza negli uffici, erano costi Fava. 

pediti nelle giornate afose d’esate! tore 
portarsi a prendere una boccata, d'#4k aq; 
sul pergolo retrostante al Palazzo Pe DI 

non rimanere addirittura asfissiati-Wrocig. 
La pubblica amministrazione, è gli anto 

sto riconoscerlo, ema tenuta assal della 

scienziosamente e non. si trova in tifi gate 

il.500 che un solo caso di un'tale ch? fama q 
severamente punito perc chè aveva 005 deci; 
messo malversazioni in danno della'a; Fordat; 
grama cassa; comunale. S’era larghi ® Com 
l’affidare 4 piccoli gruppi di cittadi viel 
svariate mansioni che trovano ; l'erezi 
tro nelle commissioni d’oggi; non'Pf tenda: 
nell’operosità spesso negativa di ql tre, x 
ste. Curiosa l'istituzione di unia c& i è data 

che aveva.il compito di fomentare 1 istag 
trimbni, ciò ‘che dimostra il diversi & 

più morale pensare di quel tempo ! 

    

   

      

   

  

    

   

  

    

  

‘ 

li Padizi 

  

tano da. quello d’og@i in cui molti 9% V'oria, 
rabattono pervintrodurre la possibili leolty 
di-scioglierli! Faby 

Passò anche in rivista l'illustre di lente , 

  

cademico gli oltre 80 Luogotenentii bifisso |, 
maggioranza dei quali 6 furono ini db, R, 
o Si contentarono di lasciarle così vi Osa. ri 
‘etaturquo»i; nota però la lodevole ita ca 
zione di Mardantonio Contarini (125 fo ccors 
e di Vinicenzo*Gritti (1546) che si “RL 15 514 
ro veramente benèmeriti della cittàMfell, e; 
durante lg, loro reggenza fu anche ®Whiega, 
ta di, numerose opere d’utilità pu 
e d’arte che tuttora ammiriamo. 

Lia lettura che, stampata, sarà u0 

    

     

   

    

   

    

   

  

    

     
   

        

segnatamente per quella, della, 1 
città, fu alla fine calorosamente a 

dita. 

Assemblea: Tappezzieri 

La Società Tappezzieri, Sella D84 
detta l’Assemblea. generale, che si! 
Lunedì 19, ‘corrente; alle ore 20.3 

i. 

Trattoria al Monte, Via Meraat ye? vl dloret i 
per,varie deliberazioni e nomine. leto, 
cariche sociali. | costr 

Tratteria Comunale 
Questa mattina; Vermmieelli dl 

( 

Spezzatini di. vitello, 0 cotechit®. È 
contorno. î per. 

Sera: Riso con salsiccia; Ar st Più ta) 

Poufrat 
i Ma e 

sabato, 17 iù pi < Tac zione 

vescovo di Nola» (Caserta) nel: Ea “Zzato, 
Moe 18, Patrizio, apostolo »d° Lrla”, l'ivace 

Domenica, 18) Marzo — S. cab” i nan 
arcangelo — S. Anselmo. i 

KKX 

Rubrica Cenni cre 

vitello con contorno, 

    

         

  

   

  

   

    

#" 

  

Borsa di Milsno 

Rendita 76.70; Corisolidi ato 80: di 
d’Italia 149.20; B. Commercial? 
Credito Ttaliano 720; Banco di 

97. 
i 

  

  
va per compito di studiare i suoi parti 

colari interegsi; formulare i «desidera 

hd 

  

- CAMBI. — «Parigi. (131.49; 10 

386:75,;. Ladra-97:35;; Berlino gf 
FA 7408 pr i l'ancag Vienna: 0.03 ; Bi gkarest 9.793; Morri 
113.60; Madrid 322; Praga 62.0 i 

x Y 

Borsa di Triest®. A Van 
4 , 364 dg Mind 

Rendita: 76:40; Consolidato "gl Oi i 
CAMBI: Parigi 131.50; Lom®, sllormon 

New York 20. 10; Berna 307; , ves! 1 Ussetto: 

‘ dai 8185 Berlino ‘009,50; Bu Lar tti da 
} Vienna 0.02. 90; Bruxelles.11 i



    

    

  

OTE STORICHE 

L'ORATORIO 
Confraternita del “Cristo,, 

giusto L’androna che conduce all’ex Ginna- 
spal Sì chiamava «del Cristo) ed'i.buoni|! 
sa pev® tchi udinesi cons ervano jiancora tale 

gerali Mominazione, la quale ebbe origine 
jrati gelalla, chiega, bi sì trova poco lumgi e 
> pop” ‘perla sacristia; comunica con ]'an- 
P ‘pina stessa. La chiesa è quella, del SS. 
volgersi Ocifisso la quale fa angolo con la via 
almond Ospedale e la piazza dello stesso 
dall > di fronte al Pio luogo; chiesa 

bi: inizio della guerra frequenta- 
d,. è adibita a a magazzino mili- 

‘© ‘provvisorio, permane tuttavia 
IUsa, nè si sa se stpensi a restituirla 
culto 0 sì abbiano in riguardo altre 

È asta ca certo non riscuo )be- 
SS —- so se p arte più sana. della 
= . nza, Della Chiesa; e della Con- 
Bi, so , annessa dirò alla buona, qual- 

A da tanto perchè gli udinesi cono- 
_ di No la loro città; 
RES 6] 1400 esisteva nel Ci Ran dei 

tal! Tati dî S- France esco, in' un fondo dei 
ovali [rca presso la porta maggiore 

naro! ba P ca Chiesa un’ima gine delCroci- 
era è 9. Quest’imagine «deve essere stata 

da Wi n Principio del secolo XVI oggetto di 
Jet, a a one dal parte di. alcuni 

i acmentand ne che andò rapidamen- 
0 se sappiamo che questi, 

iii 

AS 
US 

overo È 

a; sOpp 

nè spe 
peg I 

it 
RAD] 

bere 

  

  

      

     

     

      

    

     

  

    

  

     
   

    

   

vi 

i noi 
<U l'esci d " 

ciò Chi Dea in numero, nel 1505 decisero 

Sii lata STU Si: sito una cappella fog- 
O Già entro la chiesa e- enti, 

, Pi Fius ate nt 5 es iù di 

le 
ia pr! Osì ebbero 

tuente, 
nenk Qui fa cap 

A ricavo d 

appella del Crocifisso di 

dei Partistagno. I lavo- 
pr.nieipio nell’anno. se- 

olino un po’ di leggenda. 
, cu, Te Una memoria manoscrii- 
bra “barte degli ®ppi dal quale ritrassi gran 
ro lho. “ appunti che vengo esponemn- 
ini Mi Nal 
ness la dove 
str ret le 
sc fermò 
It Matti fisso o di 

che Sa di 

DI qui mali, 

152 
1 sarebbe venuto, non Si sa 

ita Udine un pellegrino il qua- 
do le varig chiese «cittadine, 

a sua attenzione sopra un Cro- 
Pinto sulla facciata della Chie- 

Faneesco dei Minori Conven- 
così! Btava cr dell’ Ospedale Nel mentre 

sat tto Orno acend,; orazione, si raidcolsero 

,, diffi gg quel pellegrino molti curio- 
zz0 Ple bi egli fece notare quella esse- 
ati 20 IMocifis gine più bella naffieurante il 

è ato So da li veduta, pur ‘avendo 
saluta viaggiato. Nessun'altra meglio di 

in tu ug a Ppresentava Gesù morente. Di- 
> chellam ma | SI queste parole, attesa anche la 

ra 000 | Cui era circondato il sant'uomo, 
ella'9 bri Se di edificare 1’ ‘ancona sopra ri- 
sohi "i x p 

ali 

       
     

  

   

    

   

  

   

    

    

sì Vede, c’è un anaeronismo, 

restio, nidi la storia, segna, l’anno 1506 per 

on Pefeng he del portico, mentre nella leg- 
gi dll LO Si va una quindicina d’anni più 

      

   

  

I cali; a che cosa vieta di credere che|9 
re 1Uhiy el ‘1521 sia un errore del cro- 

versi Se 0 € 
po o l'adi sì fosse, come è probabile, la 
ti g' Mitoria, crd A 9 del io diverrebbe | € 

Bcoltà | I che anche il Joppf non ha dif 
d bbri “ituna per ammettere. 

licata Ù ; anicona-portico, rapida- 
i aumentò la divozione al Cro- 
@ndto miraroloso, tanto che i 

“Meescani credettero vpportuna 

sibi 

tare si ent 

enti Hfisso 

int Fb. 
ose Osa 

le @hhita, 

(16 oecongo SCopo di preghiera e mutuo 

si 1514 Ciò che fu fatto tra il 1508 ed 
ittàl dell, Ì ascritti però si riunivano 

    
       

he &° Bhicsa, Pbella ide’ Partistagni entro la 
bili PT'OCESSIONi tivano cappe nere e nelle 

ME 'OTti erag accompagnamento dei 

 ubPMeraro ù 9 preceduti dal Priore, Ca- 

la) ‘azione d porri: i quali, a dimo- 
a lor, autorità, tenevano 

aistone dorato. Nelle do- 
du Uareg; ma e Settimana San- 

‘ap leniche di 

don pi aano dn, corpore» "le chiese 
5 Ademie, ci È Spesso, massime durante le 

i ia he fiori di Sì portavano 4 Santuari an- 
sit i Friuli. DES dipinti sotto 

90f frati. Dall Suravano appunto i con- 
rac “op SERRA TI alla Madonne del 

ne MRS eto. Te Cividale ed alla S. Casa di 
Mostrarsi Yendite che cominiciarono a 

° in Sante Me, venivano devolu- 
Rovere] elli, a elargizioni vittuarie 

CL std l'atelli, 04 otì nuziali, soccorsi ‘a con- 
‘no “| Nel 15891, 

È per siepe nero! rinnovati i capito- 

so iù tardi il del l Vicario Patriarcale. 
Qpatraternita di dlizio L unì all’Arci- 

M cà na di d i 

fondi lo Ca Ù ffiento Soia 
iii Piovalb  di.dar esé "o po ad un SOgNO i r ese: 

la. lavace - "3 Sai di n PE 
ab luna E edificio annesso Li aa 

nt do per le qualli. prima: PP È 
Melli di i Sho aSsegnata. aj Cinfta: 
dr ila 7 Proc fisso una stanza so- porta.a’ piedi ‘del Portico. a s 

Na ali. n » 1597 venne acquistato dai Sa- ani i] Sito su ui i 3 orato 
) $ SE lé 

ed do a, 
6 fi leo Da era SR deb Cas: 09 in 

q e quali eravi tina corte comu- 

    

    

   

    

   

  

So tico primitiva venne 

le i devoti in Pia Confrater-| 

seussione, che il nuovo Decreto, 

‘bolisce ogni esenzione 

tamente. le giuste ragi   

E ps A e 

- 

DA 
md 

  

    

logia io Lv. 948) dell ’altar mag- 
giore, il Lugaro, — che pure pied 
nell'interno assieme al Brunelleschi — 
con una-croce sulla fronte esterna del- 

l’Oratorio. 

Venmero acquistate anche diverse su- 

velletili sacre, alcune atche di gran va- 

i ciò che Bimostra che la Confrater- 

nita era ben fornità di soldi, non solo, 

ma che anche i benefattori erano rho 

ti e generosi. Primi fra tutti i Savor- 

gnani il cui casato è ricordato in una 

serizione che tuttora si legge scolpita 

ar là porta murata che gua arda l'ex 

facciata della chiesa, di $. “Francesco : 

Iesu Crucifixo hoc Oratorium ex aedi- 

bus munifica-gemin, Fratrum Jo. Franc. 

5° Jo. Caroli Savornianorum — partis 

suo Collegium ejus posutt. MDCX. 

1609, quand, lavoramano il Lu- 

il Brunell loschi, fu “data com- 

missione "a; Secante done di dipinige- 

re una grande.tela nélla” quale erano 
si 

csi 

raffieurati alcuni benefattori fattisi di 

frater 

Al ae La 
A 

Nel 
are Point garo ed 

  

nanzi a cinque capi della Confi ni- 
c 

ta ed in mezzo ai primi la morte oste» 
tante.un cartello cor. sopra seriti 50 il 

seguente monito: 

ieche sien le messe celebrate A Ù Fate 

Se da' Dio nop volete-esser pu niti 

loro 

[trate » 

rmarmi do- 

teo 
Per quei che a voi lasciar le 

Non mi sono curato d' info 

ve ora sl trovi questo quadro; come an- 

che se la Confraternita sia ancora in 

pero di un Crocifisso d’argento 

Croce d’ebano ordinato a. Venezia nel 

1699 (costò lire ven. 5398) © salvato 

durante lo spogliamento avvenuto du- 

‘ante il’ Lo regno d’Italia. L’ancona- 

demolita in 

su 

quest’epoica. 
Tralascio di diffondermi su altri pat- 

ticolari storici, come ‘isull’istituzione di 

funzioni spec.ali nei venerdì di Quare- 

‘sima, nelle festè di S, Croce e nella Set- 
timana di Passione l’introduzione della 
«Via Crucis», la rec.ta sulla piazza vi- 
cina a S. Piruniegico nel Giovedì Santo 
della «Lode della Passione», che dal 
1700 fu detta nella chiesa prossima dei 
Conventuali, ove si pratica, se non fal- 
lo, anche oggigiorno, per venire agli av- 
euiiohti più recenti. Nel 1810, per 
causa degli avvenimenti politici fu 

soppresso il Sodalizio, i beni ed il teso- 
ro vennero confiscati e la chiesa fu po- 

sta in vendita, ed acquistata dagli An- 
tivari. Mai sofferendo però tanto stra- 
zio, “prima che la chiesa venisse mano- 
messa ad usi privati, alcuni confratel- 
li di buona volontà ne procurarono la 
restituzione senza spesa alcuna. Per 

.|riaprirl, i confratelli ottennero, a, mez- 
zo dell’Arcivescovo Rasponi, che la 
Chiesa fosse riconosciuta dal governo 
per arcivescovile e iadibita per servizio 
religioso del vicino Ospedale Militare, 
Sito ov’era già il Convento di S. Fran- 
cesco ed ora Corte d’Assise, trattoria 

Comunale, ece. Rettore dopo il 1816 fu 

per un cinquantennio il canonico Fran- 

cesto Tumadini che restaurò le antiche 

pratiche religiose, seguito da don Odo- 

rico Parissenti da don Filippo Mander 

e dal nob. Francesco Romano ehe tri- 

plicò il numero de” Confratelli. 

Prima ‘di chiudere credo sia interes” 

sante notare come nell’Oratorio del Cri- 

sto ebbe origine il 5 settembre 1630 u- 

na Confraternita laica di S. Filippo 

Neri, la quale venne nel 1643 traspot” 

tata in S. Maria Maddalena motivan-| 

do a Udine l’introduzione dei tanto be 
nemer'ti Preti dell’Oratorio. _ 

$ A S. 

# 
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Danni di guerra 

Bollo sulle cambiali anticipa 

Il Comitato Friulano per i danni di 
er- 

guerra si preoccupò della grave È _ 
che a- 

di bollo sulle 

t onomia delle an-| cambiali, BOECd nell’ec all'Istituto 
{icipazioni faltte o da farsi d. 

Federale di Credito. 

Nessuno dei friulani disconosce cer- 

oni che spingono 

il Governo a realizzare tutte le maggio- 

ri economie e tutte le mlg igliori fonti di 

rinsaguamento dell’Erari; ma ‘deve al- 

trettanto disconoscere il diritto di.in- 

tervenire contro i danneggiati di Si 

ra, i quali — non bisogna dimenticar o 

anche in queste forme di. pntiena 

zioni del Federa ale ‘sono sempre del ve 

ri e propri ci editori del Governo. 
; 

Ed în questa veste non possono si 

soggettarsi ad una tassa ehe quan o 

si dovrebbe stare a carico del debi- 

tore e nori del ereditore. 
, 

Per iniziare questa nuova forma di 

protesta nei modi più sereni e più serii 

il Comitato ha creduto di dover pro- 

spettare la cosa al Commissario po 

co, e scrisse verciò a lui una lettera A 

vitandolo a farne oggetto di diseusst0- 

ne con 8. E il Min'stro delle Finanze 

la grave situazione nell 

zioni 

  

Je n). tetrate le DE li guerra 
pi 0 tingip,o Me e casette, si diede tosto|&ono a trovarsi i danneggiati di 

0, ch DO a costruzione dell’Orato-|.che ebbere. anticipazioni! dall'Istituto 

BARNI l9 4 Un po’ in seguito, è Federale di Credito, coll Ippo 
j"l SS 2 

32 e 

0.1! "mito 4 ue oggi sussiste. Ba 0, del R. D. 11 gennaio 1923 N. 282 per ! 
sati lancesco. FI 1880 del pittore ndineSe! quale dal 1 marzo. corrente cessallo Îe 
MODO oreanis. al quale vennero] esenzioni in matera di tassa di bollo sw 

le dato e si. venete 14, fu condotto] tutte le cambiali. 
UNne ne ‘amy £ ) ; Tara a Ino 1609, Nella lettera. si fa. presente che r i mo 

364 hi 8a a Su cooperarono co Elorea-{ porre la tassa di bollo sulle cambiali di 
sro gi vi ina ere hello l’edificio: 7 Pal pra rinnovazione, dell’Istituto. Federale, da| 

Vort i » 4) ‘ ea 1 AsÙÎ ff Ormone, n pietra, Pietr,, Tallino Lt l’entità delle somme anticipate, data: 
8, ma abitante 4 Ud ne, con i! 

Use rest! e a toni 
= del soffitto. Francesco mld 

o enezia col crocifisso grande in! so ai necessità di alleggerire il peso!la dignità umana. / 

9, tenuità dell’interesse ridotto appun-| 
o perchè lo stesso Governo ha commre | 

[Vi 
di-r'omanzo che i giurati 

RE idue imputati, controi qu al È 

a quale veni 

di queste anticipazioni le quali perde- 

— delle sovvenzioni; gravar rea 
le anticipazioni di questa dal che vin 
presentà il mezzo per cento d’interes-! 
Se,.. sarebbe misura assolutamente tn 
sopportabile. 

Persuaso alle sempre crescenti fal ‘ei 
dle, agli enormi ed estenuanti ritar 
nelle liquidazioni e nei pagamenti 

questi risarcimenti, si intende di difen-| 
dere anche l'onore ed il decoro dello | 
Stato clie ha emeriso e non può 
scere la legge indennizzatrice. 

o 
di 

fe
d 
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Pia nin a À È ‘ey ma A À cadi 
Per una Ol AUSSISEe 

da tener S1 

prossima sessione 

in Maggio, 

‘processo per calunnia carico di 

gato di P.S. dott. Maggiulli è 

par di malaffare Melania Zanier 

1 processo è destinato a suscitare vi- | 
issimo-initer 

è siato fissato 

el dele 

he 

ni spiccate per la 

manidato di cattura 

1l Maggiulli era ein dip, 
a Udine al tempo della guerra, e-conob 
be la Zanier; della quale egli fu anche 

l’amiante. 
Sorse nell’animo del Maggiulli — co! 

sì dice l’accusa — il pensiero di aan 
dello donna per far carriera; ed archi- 

tettò un piano davvero diabolico. 
La Zanier era stata domestica presso 

la famiglia Glabrovitz di Cormons e s 
era trovata a Udine con uno dei compo 

nénti, un giovane di professione scul- 

tore. 
Lo seppe il Maggibulli, il quale le sug 

gerì di avvicinarlo. Un bel g.orno, lo 

scultore Glablovitz è ) arrestato sotto ae 

cusa di spionaggio e di attentato avve- 

lenamento, Al tribunale di guerra di. 
Gemona il Maggiulli sostenne l’aceu- 

sa: di avere lo scultore tentato di sape 

re, per mezzo della Zamier, la a 

ne delle truppe intorno a Udine, il se 

izio aereo a Campoformido  ecc.; e 

aver poi cercato di sbarazzarsi della 

complice fornendole pastiglie al subli- 

mato, presentandogliele come pastie- 

che contro il mal di capo. 

Invano il Groblovitz, piangendo, pro 

testò la propr: ia innocenza: la San 

a confermare l'accusa ed. il Tri- 

candannò a.dieci anni di re- 

to della vita, almeno 
ausati del l’intra 

ILIacE ra generale ha in ai 1esti gior 

SECO, nda vol 

  

La 

(Vv î 

KI 

e
 

v 

venne 

bumale lo 

relativamente quie 

dopo i primi conflitti.e 

s'one de’ castellani. 
| 

clusione. 

Tanto sI accorò il giovane scultore, 

che implazzì e fu internato in' un mani- 

comio. 
La famiglia si interessò anche dopo 

della sua sorte, ed avuto sospetto che 

si trattasse di una falsa denuncia abil- 
mente larchitettata (per certe'frasi sfug 

gite alla Zaniea) presentò all’autorità 
giudiziara formale denuncia DE calun 

nia 
I istruttoria, d'fficilissima ui assai 

delicata, fu. condotta dal cav. Cavarze 
rani, il quale a suo tempo aveva avuta, 
la prova che il Maggiulli, aveva archite 
tato, per farsene un merito, l’infame ie 
cusa; e lo fece arrestare. Il Maggi suli ot 
tenme. però più tardi la libertà prov- 
visoria e ricorse alla Suprema Corte di 
giustia. i 

Questa; l’altro giorno, respingeva il 
ricorso stesso @. ordinava l’arresto del 
commissario, che attualmente trovasi a 

Roma, e della Zanier, rinviandoli a giu 

se. 

Un veterano della scuola 

Dopo ben 52 anni di servizio, il cav. 

Antonio R gotti, ispettore scolastico del 

la L circoscrizione, lasicia di questi gior 

ni il servizio, Ha voluto dirigere agli in 

segnanti suoi dipendenti un saluto, che 

ci piace riprodurre. 

Compiuti 52 anni del mio modesto, ma 

costante serv.zio, ‘devo CON. rineresciz; 

mento lasciare l’ufficio, che fu sempre 

l’anima del viver mio. 

Ringrazio le sagg® Amministrazioni 

comunali che efficacemente. contribuiro 

no meco all’incremento dell’educazio- 

ne del popolo, primo fattore di progres 

so e di prosperità della Patria. 

Con profonda. commozione invio un 

memore saluto a Voi, miei eortesi colla 

boratori, Direttori ed Insegnanti; che 

con feconda abnegazione. vi siete pro- 

digati ad avviatre sul provvido sentiero 

della virtù e del sapere la crescente per 
nerazione. 

Nel congedarmi: materialmente, da 

Voi, io provo, modestia , parte, l'orgo 

glio di non aver mafi.Lambito nè ;mendi: 

cato dal Governo gingilli, tanto cari-ai; 

vani ed agli ambizioni: Egli è vero che 

Vittorîì, Emanuele.IL, biton’anima, s0 
leva dire ar gutamente che una croce ed 

un sigaro non si rifintano mai ;però, fu 

mo per fumo, avrei. preferito un buon 

virginia. «Absit inguria verbo» per i. ve 

i ramente degni di onorificenze. Ame, Ve 

ro d unico conforto è stato sempre la 
} 

f 
| 
f 
Ì rebbero il loro carattere se dovessero! 

diventare — quali nun possono essere 

| migliore, che Vi appartiene per la nobi 

‘I nér vivi mell’anima degli educandati i 

i U Imanità, di Dio. 

Ì (1 nel 

i zionaliemi) Vaugurio di veder! 

| 
i 

' 

| 
Î 
{o | 

| L 
| 
Î 
| 

j 

Î | 
Î 
| 
j 

| 
i 
| 
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"esse ed.è una vera pagina|. 

aedgtiztanno ‘og 

  

dizio davanti alla nostra Corte di Assi- 

Siate Li nel carattere, nel conte 

gno, nello studio e nel lavoro, veri ele- 

menti del progresso icivile, ch'è il fine 

supremo della scuola. 

Vi auguro cordialmente un av venire 

le ed ardua opera Vostra, rivolta a te-| 

di Patria, di sentimenti di Famiglia, 

Vivete felici come e quanto l) meri- 

tate. 

Anche noi esprimiamo al:cav. Rigot- 

ti, veramente benemerito della scuol: 

vero senso dlla parola snza conv” 
“y 

MERE RE eo 

  Ly) ancora 

tra noi, in carica onoraria per molti e| 

molti anni. 

ao pnefin  cormaniano | 
ie la VOStTA CArMagione 

  

vostro viso è guesto da punti n 

echie O da lrUgi Osità della pel 
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sto] ettie, 

Non vi è miglior d 

AA all ori 

posta 
ino 

Per 

itissimo E 

OHWo: COMpTres 0) ; 

      

: 0.50. — Depy Generale, C 
nuecio, Milano (8). 
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TEATRO SOCIALE, 

Stagione lirica 

Questa sera, alle nove precise, si da- 

), la seconda replica dell’«Otello» con 

Ì ‘orsi applauditissimi esecutori, 

Prezzi normali. 
a < 0.0 

Cinema Teatro Cecchini 

FILM DE LLA FORTUNA 

Serie N. 19 numero vincente 99 

Come era prevedibile un’enorme con 

corso di pubblico è accorso ieri sera al 

la pr.ma rappresentazione del grandio- 

so capolavoro d ‘avventure 

TL FABBRO DEL © ‘ONVENTO 

tratto dal celebre romanzo di Ponson 

o | du Terrail. 
Oggi dalle ore 17: e domenica dalle 

ore 15 il meraviglioso 1.0. programma 

comica H sogno di uN fattorino della 

serie d’oro «Triangle Comique Troupe» 

Lunedì 2.0 programma del Fabbro 

del convento - Il forz'ere dei Mazunis. 

Successo entusilastico 

Prossimamente un’altro grande ca- 

TI tre moschettieri. 

  

polavoro : 

) xe 

Eopporaiva: di Tavoro di Rivolto 
AVVISO D'ASSEMBLEA 

I Soci sono invitati all’ Assemblea Ge- 

nerale Ordinaria che si terrà nel Ri- 

ereatorio Di Rivolto alle ore 18 (diciot- 

to) in prima convocazione ed alle ore 

19 (diciannove) in seconda iconvoca- 

zione nel giornod i sabato 31 Marzo corr 

col servente. 

‘ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del Consiglio d’Ammi- 

nistrazione ; 

2) Relazione dei Sindaci; 

3) Approvazione del bilancio; 

4) Eventuali e varie. 
NB. - In séeonda convocazione 1’As- 

semblea sarà valida con qualunque nu- 

mero di soci. | 

IL PRESIDENTE 

f. Cengarle Carlo 

Rivolto, 16 Marzo 1923. 

= XoXox — 

Consorzio: Distrettuale: Agricolo 
S. Vito al Tagliamento 

Avviso di Convocazione 

AVV ISO DI CONVOCAZIONE 
I soci del Corisorzio Distrettuale nol 

ricolo di S. Vito al Tagliamento sono 

invitati all'Assemblea Generale orson 
ria che avrà luogo il giorno 30 corr. al- 

    

| 04934, 
196555 
cer In nposte, Sp Da di i razione | 

   

  

      

| a x A 
! Totale passivo -L. 980840,90. 

‘int. mat. C. C. con la Banca Carnica di 

Peostino. 

    

  le-ore.9 ant, nei locali della sede So- 
cale per trattare sùl seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

- Relazione del Consiglio ; 
- Relazione dei Sindaci ; 
Apro vazione del bilancio ; 

Nomina. di tre Cons glieri 
- Nomina dei Sindaki; 

Qualora andasse deserta: la prima 
convocazione. in seconda. convocazione 

avrà luogo un’ora dopo. 

LA PRESIDEN 

XXX 

(top.diCousumo - Adegliacco Cavallico 
AVVISO D’ASSEBLEA 

T Soci della Cooperativa di Consumo 
Adegliaeo Cavallico sono convocati in 
Assemblea ordinaria il giorno 25 marzo 
1923 alle ore 14, 

ORDINE.DET GIORNO 

on
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esercizio ; 

3,5 Beenigali   soddisfazione della mia coscienza. 

Nel mio lungo lavoro ebbi di mira il 

trionfo del vero e del gusto. perciò di. 

spregiai, anche a costo di dolori® vili 

alti e bassi ed apprezzati tutti gli one- 

  N.B. - Nel caso che la assemblea non 

raggiungesse il numero legale, 1'As- 
semblea sarà riconvocata il giorno 2 

È, > i x 
1. - Relazione. e bilana'o 1923; 
‘ 3d fo 2. - Nomina dei teo pel nuovo] 

i 

    

LITTA 
SO Ma 

ass fur I Toni L pal i 
di Santa. Maria Assuota. di. Forni di. Sopra 

(Svcietà Coop. in nome collettivo) 

Bilancio al 31 Dicembre 1922 
AR 
RU i Attivo: Numerari, in esasa 

Cambiali in Perthfoblio 193471 81; po 
nistabili in-localipel.magazzino 58572 
Titoli. di debito dello Stato 15715 85; 
Conito” coîtri \eol magazzino eovperativo | 
83257,387; C. C. con la Cooperativa dij 
Lavoro S. Licia 224838;80; C. C. con 
la Banca Cattolieà di' Udine 336867,34; 
CEGLE 201 ja Banca Carnica.di Tolmezzo! 

; C. C. con'la Banca del Friuli! 
4800,00; Spese | 

  
   

9 33. Debitori diversi 

10800,0 
uit iv O Le 

pestali e diverse”. 
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sor | 

985810, 
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la 

   dà de TITO di Ì 
cizio assegnato ‘a spese L.| 

irtile netto dell’esereizio 4969,53. 
Totali L.. 98581048 

CONTO RENDITE # SPESH 

ReNdite: Interessi maturati smi pre- 
stiti già scontati (cambiali)  8559,45; 
int. mat. sui Titoli di debito dello Sta- 
to 3538,22; int. mat. sul Conto Corrente 
col magazzino Cooperativo 4711,69; 
int. mat. C. C. conla Cooperativa di la- 
voro S. Lucia 9115,82; int. mat. €. C. 

con la Banda. Catti. di. Usiner9718,70; 

Tolmezzo 1822, 16; int. mat. C. C. cella 
Banca del. Fr.uli381,09; int. mat. €. €. 
con. debitori diversi 742,45. 

Totale rendite 383589,58. 

Spese: Interessi maturati sui deposi- 
ti a risparmio 23320,60; Spese per IMP, 

ste, spesc di amministrazione postali e 

diverse 10300,00. 
Totale spese L. 33620,00 

Utile netto dell’esereizio L. 496998. 
Totali L. 38589,58. 

Si dichiara che 1] presente bilancio 
e conforme alla verità. 

Gli amministratori: G. B. De Pai. 

G. Cappellari, Trotta Antoniacomi. 
I Sindaci; A. Clerici, R. B. Ferigo, 

M. Zorinof. 

* * * 

(Cooperativa di Lavoro di. Villanova 
Comune di: Lusevera 

RILANCIO PATRIMOMALE AL 30 DICEMBRE 1922 
Attività: Azionisti in conto azioni a 

saldo L. 945; giacenza in cassa 1340,93; 
Magazzino merte esistente 819,25; In 
conto lavori L.139896,08; Debitori 506. 

Spese Generali L. 3630 Totale Lire 
147192,26. 

Passività: Debiti cambiari verso Isti- 
tuti di Credito I 20000; camb-ari verso 
somministratori 69600; creditori diver 
si 53512,26; Totale L. 143112,26. : 

Patrimonio Sociale: N. 39 azioni 
I. 100 l’una di ‘soci N° 36 L. 3900; Fon | 
do di riserva 180. Totale 4080. 

Totale L. 147192, 26. 

Si dichiara il presente Rendieonte pie 
namente conforme alla realtà. 
Villanova .li 3° febbraio: 1923. 

Il Presidente: Pinosa Luigi: 
I Segretario: Luigi Negro 

I Sindaci: Negro Pietro: Culutte Ba- 
siglio, Néègro Giuseppe. 

I Consiglieri: Negro Angelo; Negro 
Giovanni, Pinosa Valentino; Pimogà A- 
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Malattie Sofie 
Fe 4 > i 

btranno i festivi, dalle € 
nt. EPG alla 32,0 dalle 146. alio 16 

II. Ppeumotorsce. tera 

peutico. Siero - vaccinctea 

\rapiai. Esami: mierògso 
pici- Riceve tutti i giorni 
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  VIA'AQUILETA)}\- NU SA. UDINE 

    

© ECON OMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 la paro- 

la; ogni altro avviso cent. 10 — Gom- 
naerciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Offerte d'impiego 
  

IMPORTANTE Casa pellami Calzatu- 
0'rificio cerca Agente piazzista in ogni 

provincia Veneto. Esigesi assoluta pra- 
tica ‘affari, serissime «referenze. Scri- 
vere 363 Unione Pubblicità Italiana - 

Verona. 

  

  

  

    

GIOVANI MALUGANO 

Olî Oliva 

ONEGLIA     
  

XXX 

CASA DI CURA 

per malattie d’oreechio - naso . gola 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA 

CIRINE: Via Cossignacco, 15 + UDINE 

   
   
   

     
PRIZE «REP 

nta elit, RA 

Comuni ‘edi lusso ‘in tutte'le apo 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con. 
segna a domicilio. | 

PREZZI DI:ASSOLOTA: CONCORRENZA 

URAS 

   

Specializzata: Fabbtita”* AGOSTINO" CICONELLI 
Udine, Via Tricésimo,.n..10r 

Réceapitò presso il fiorista.. Gasparini 
Via! della» Posta ‘n; 6-. Telefono 410. 
Per la modicità dei prezzi vinto i 

concorso per la fornitura: delle baze gi 
Comune di Udine, —. 

Specialità: bare da, trasporto: 
Sarcofaghi di tusso 

Sì assumono, ordinazioni di ghirlanda 
in o fori freschi o in pia, 

    

   
  

  

  Aprile e potrà deliberare qualunque sia 
il miumero dei soci intervenuti. 

Mussoni Leoniardo   sti: lo stesso fae anche Voi in ine del 

‘ 
i Cavallino, 16 Marzo 1923. 

i 

TL PRESIWWENTE | di 

i 
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DELLE PRIMARIE: FABBRICHE ITALIANE: 
si.vendono a prezzi ridotissimi dalladitta’ 
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‘massima, par 

| Spieciole di Cronaca 
Hi vecchia usciere della Procura del 

Re sig. Bonaventura ‘’Pravisani settan- 

taduenne è morto l'altro ieri. Era un 

galantuomo e lavoratore. i 

La cameriera Maria Grasser di Tarvi 

sio r'eoverata in grave stato all'Ospe- 

dale in seguito ad avvelenamento pro- 

curatasi co l’aequavite è morta. 

Il «Nuovo Assaggio» ottimo ritrovo 

che offre i migliori vni nazionali e no 

strani è stato ‘inaugurato in Via Rau- 

seedo. 
‘Pre individui arrestati a Gorizia gior 

ni addietro in segui to alle indagini sul- 

lo scandalo del materiale residuato di 

guerra, vennero nuovamente rilasciati. 

n XoxoX n prc ana PI 

Cronaca dello Sport 

NS Udinese ris. - A.C. Padova riserve 
di fronte per un primato 

Demani nel Campo Sportivo di Via 

Mnetana, avremo tun interessante in- 

contro di calcio. 

Le due finaliste del Campionato riser 

‘e de] gruppo Veneto, saranno di fron 

te, per un decisivo primato nella no- 

stra regione. 

I patavini che saranno domani nostri 

ospiti, vorranno anche quest'anno re- 

stare campioni veneti e saranno incorag 

giati in questo, dal risultato di Do- 

  

  

menica, dove a Padova, i baldi giova-| 

hi concittadini dovevano. sfortunata- 

mente ch.udere il mateh 0-3. 

... Ma domani, i bianco-rossi del Pado- 

va, troveranno ben cambiata e più deci 

siva la squadra concittadina che ine 

‘coraggiata dal pubblico, saprà sorpren 

dere e scompaginare gli avversari, 

», Tutti comprendono, ed i giocatori ‘in 

te, che domani non basterà 

ia muova affermazione, né sarà suffi- 

cente un buon match nullo: nò: 

Domani occorrerà la vittoria. i 

Se i bianco-neri; vorranno prendersi 

‘il pmimato sulle squadre venete, Vor- 

ranno chiamarsi campioni. regionali ve- 

neti, domani devono vineere. © "| 

Il pubblico sportivo udinese che com 

prende l’importanza ed il valore della 

lotta, non mancherà di accorrere sulla 

pelouse di Via Mentana per applaudi- 

re ed ‘incoraggiare nei limiti della ca- 

valleria, gli vomini di Schifo. 

Da quanto abbiamo raccolto, abbia- 

mo saputo che domenica a Padova, il 

portiere concittadino ha tardato molto 

a liberarsi dal pallone ed a lui, ci dis- 

sero, sono imputabili due goals. | 

‘Speriamo, non pensi di fare altret- 

tanto domenica. Ci dissero 'imoltre che 

la prima linea non era completamente 

amalgamata. i 

Speriomo che una settimana di alle- 

namiento abbia servito a RI cosa. 

ico.. 

Campionati di boxe — 

Come fu annunciato, per cura del’U- 

cama Friuli avranno luogo i Camp:ona 

ti Udinesi di box che saranno rette dall 

seguente Regolamento: . i 

| 1) L’Ucama Friuli di Udine orga- 

nizza per Domenica 18 Marzo e suoces- 

sive i Campionati Udinesi di boxe; 

- 2) A detto Campionato possono pal 

|. tecipare tutti ind.stintamente i dilet- 

| tanti residenti in Udine e Provincia; 

3) Le iscrizioni, che dovranno es- 

sere presentate in Via. Zanon 1, saran-: 

no ehiuse Sabato 17 corr. alle ore 12. 

| 4) Verranno effettuate 1. 

preseritte e la pesatura dei concorren- 

| ti'avrà luogo Sabato 17 corr. alla sede 

 dell’Ucama Friuli; 

5) I combattimenti saranno di quat 

tro riprese di due minuti senza ripresa 

supplementare ; i 

6) I guanti saranno di otto once con, 

bendaggio molle; | FÀ 

7) © verdetto sarà datto la tre giu- 

dici scelti dalla Società organizzatrice ; 

| detto verdetto sarà inappellabile. 

‘Società di Tiro a Volo 

Domenica 18 corrente alle 14 precise 

ivramno inizio allo Stand della Rotonda 

importanti gare di tiro allo storno do- 

tate di lire 2000 di premi. Essendo il 

primo tito della stagione, sî prevvede 

un rilevante concorso di pubblico e di i 

appassionati. 

= N x = ii 

LIBRIE RIVISTE 
“JI Romanzo del P. P. I. 

Tale si può definire il romanzo socia- 

le «Passione Umana» che il valoroso 

scrittore Mario Gastaldi ha testè pub- 

blicato. ‘ 
Infatti il romanzo, interessantissimo 

e di indispensabile lettura per le, no- 

stre famiglie, sostiene due magnifici 

postulati dl Partito Popolare Italiano, 

la «Libertà d'insegnamento» e la «Ri- 

icerza della Paternità». Lo stile sma- 

      

gliante e le umane figure dei protago-| 

nisti non possono non interessare chiuni. 

que vive nel nostro ambiente con pu- 

rità ‘d’intendimenti e con unità d’i- 

© I bel volume, rilegato ed adorno an- 

he di dodici artistiche illustrazioni, è 

posto in vendit, a L. 7la:copia, ma per 

pertile concessione dell’autore, che -fu 

ed è ‘mo dei più autorevoli direttori 

del movimento . «Buona Stampa» in 

Lombardia, ai nostri lettori ed abbona- 

ti si ilavia franco di porto dietro rimes- 

- Orario ferroviario 

14.55 — 18.20. 

| Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

| A Palmanova 6.50 ($) —.8.56 — 18.30. 

  

  

RA e LOI VOS IR MRIRRTICRO Oni 

sa di vaglig di L. 5 alla benemerita 
«Casa Editrice Cattolica «Il Seminato- 

re» - Casella postale 27 - Pavia». 
— Samo certi che nessuno dei nostri 
lettori ed abbonati vorrà privarsi il 
piacere d’una così sana lettura. 

E a ETA og ae af 
Dorr. R. Dr Grorcio - Dirett. respons. 
Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 
—_—___———— = 3 x = : 

    

(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8.10 — 14 — 17,30* 
—19.:56, 

Arrivi: 7% — 8.48 — 13.40 — 19.5 — 
21.5. 

UDINE - VENEZIA 
Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 

Casarsa). — 10.25 — 14.5 — 17.15 — 
20. 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) — 9.90 
— 12.46 — 15.40 — 19.6 — 22. 50. 

UDINE - TARVÌSIO 
Partenze: 4.15(lunedì, mercoledì, ve- 

nerdi) — 5.30 — 16.5 — 19.40. 
Arrivi: 1.15 (mereoledi, venerdì, do- 

menica) — 8.43 — 13.85 — 22.40. 

UDINA-S. GIORGTO-CERVIGNANO 
Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — 

6.10 — 12.51 — 19.41*. 
Arrivi: 7.33* — 9.32 (da Belvedere) 

— 13.55 — 194. 
UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 — 11.30 — 16.10 — 

20.10. 
Arrivi: 7.45 — 11 — 13.45 — 19. 
(*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 
Per S. DANIELE: 7.20 — 12.8 — 

UDINE per ‘TRICESIMO: 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.20 
— 18.25 — 14.25 — 15.20 — 16.29. — 
17.25 — 18.25 — 19.29 — 20.25. 

Arrivi .a Udine | 
A UDINE da S. DANIELE: 8.80 —. 

13.18 — 16.43 — 19.30. 
Da. TRICESIMO, nelle ‘ore 7.14 — 

8.44 — 9,44 — 10,44 — 11.44 — 12.59 — 
13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 

> 18.59 N 19.59— 212. 

e = Xp X = 

Linee Goriziane 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze, 6.28 — 9.09 — 15.09 — 21.01, 
Arrivi 7:52°—12,33.— 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 
Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 

18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 
Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 
12.40 — 18.13 — 20.01. À 

Arrivi a Gorizia M. 6.24 — 9.07 — 

14.57 — 18.31-— 20.56. o 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 
GRADO . 

Partenze da Udine 5.10 — 1251 — 

19.41.°. 0° 
Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40. 

  

21:20. n 
Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. 

A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 
pi 22M. i 
(*) sospesi alla domenica. 

A Pontile per Grado 7.15 — 16.50 —.| 
21.25 (*). ea 

SS = x Sa xo ee e e e ee 

Linee automobilistiche 
Ing. Ribi e €. . Via 9 Agosto 6, Gorizia 

(Orari, in vigore dal 1 Gennaio 1923) 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Gorizia ore 12.30. 

GRADO - TURRIACO - GORIZIA 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Grado ore 7 — Arrivo a 

Gorizia ore 9.20. ra 

GORIZIA . POSTUMIA. 

Parte-da Gorizia ore 6.50 — 16.30. 
Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20,5% 
(*) Sospeso alla domenica. 

POSTUMIA . GORIZIA 

Parte da Postumia ore 5.30 — 15.45, 
Arrivo a Gorizia ore 8.45 — 19. 
{*) Sospeso alla domenica. 

__N.B, — In coincidenza a Postumia 
coi trani Lubiana-Trieste. 

GORIZIA . CORMONS 
‘(Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 12 — Arrivo & 

Cormons ore 12.50. 

|—— (Sospeso alla domenica) 

Parte da Cormons ore 13.20 — Arri- 

  

   

  vo a Gorizia ore 13.55. 

Parte da Gorizia ore 15 — Arrivo 8 

Cividale ore 16.40. 

CIVIDALE - CORMONS - GORIZIA 

Parte da Cividale ore 8.15 — Arrivo 

ore 9.45. Ra 

GORIZIA - COLLIO - CORMONS. | 

Di GRADISCA a 

Parte da Gorizia ore 7.15 (2) — 18 (*) 

(2) soltanto il martedî e sabato. 

GORIZIA . CORMONS - CIVIDALE |. 

| (Sospeso alla domenica) I 

  (*) fino a Dobra. È i SI 

     
          
     

     
         

    

   

    

   

      

   

   

   

    

   
   

  

     

  

   

   
   
   

   

    
   

    

    

    

    

  

   

      

   
   
   

    

     

  

      
   

  

   

    

    

            

   

  

   

    

   

   

  

   
    

    

    
   

  

   

  

   
   

   

   

        

   

  

   

  

   
   

    
    

   

   

  

   

        
   
   
   
   

  

    

      
   

  

    

      

   

   
       

e - (Ponte Poscolle) - W o IN E 

e CALDO pe Lara, po IS (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con sarrello, e;1 ria: ciali 
con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N.? (scheletro acciaio) L 675 - È 200 

tro ferro forgiato 213): NI cshad 3h È St 
, forgiato) L. *25 - N. 10 (scheletro acciai.) L. 785.- Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti 
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  razione dei campi, per il taglio dei fieni pi, p taglio dei  fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc.té «3 d; 

i ) sE zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, ù ea. — È peri pezzi di ricambio ? 
- Sempre all’ Associazione Acraria Fri n. pi ne issociazione Agraria Friulana. 

—.4 per le Riparazioni ?- 
a Q & 9 , è . n 

È — sempre all’ Associazione Agraria Fri wo pre Associazione Agraria Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi. il Solfato sB P oncimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece.? 
— Sempre, sempre da tg Na APE anche i er uesto al £ A SIA ‘1 < E, j ” 4 se "sE, » iu per q illa Associazione Agraria Fiiulana U 
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